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Comma 75
La somma di 94,2 milioni di euro, come

scaturisce dall’esecuzione della sentenza
28.6.2007 del Tribunale di Milano che ha
condannato Gianpaolo Fiorani per le no-
te vicende legate alla sua carica di ammi-
nistratore delegato della Banca Popolare
di Lodi, confluisce nel fondo per gli inter-
venti strutturali di politica economica,
iscritto presso il Ministero dell’economia.
La somma sarà pertanto versata nel bi-
lancio dello Stato nell’anno 2008. La di-
sposizione recata dal presente comma en-
tra in vigore il giorno stesso in cui la leg-
ge finanziaria 2008 verrà pubblicata sul-
la Gazzetta Ufficiale.

Comma 76
Gli incarichi di collaborazione e consu-

lenza non potranno riguardare attività or-
dinarie e saranno attribuibili solo a sog-
getti come minimo dotati di laurea, do-
vendo possedere particolare e comprovata
specializzazione universitaria.

Comma 77
Maggiore libertà di azione, per gli inca-

richi nei servizi di controllo e dei nuclei di
valutazione. Non occorreva particolare e
comprovata specializzazione universita-
ria, né una procedura selettiva per l’indi-
viduazione, fermi restando, però, requisi-
ti di professionalità desumibili dal curri-
culum. Lo stesso vale per i componenti del
Sistema di monitoraggio degli investi-
menti pubblici.

Comma 78
Si conferma la possibilità, per le ammi-

nistrazioni che assumono a tempo deter-
minato di riservare una quota del 60% per
cento del totale dei posti programmati ai
soggetti con i quali hanno stipulato uno o
più contratti di co.co.co., per la durata com-
plessiva di almeno un anno raggiunta al-

la data del 29 settembre 2006.

Comma 79
Il contratto di lavoro a tempo indeter-

minato diviene la forma sostanzialmente
esclusiva di lavoro presso le pubbliche am-
ministrazioni. La logica dell’articolo 36 del
d.lgs 165/2001 viene sovvertita. Da nor-
ma che consentiva le forme flessibili, di-
viene norma che impone solo il tempo in-
determinato, salve alcune eccezioni, tas-
sativamente previste.

Le forme contrattuali di lavoro flessibi-
le previste dal codice civile e dalle leggi sui
rapporti di lavoro subordinato nell’impre-
sa sono ammesse solo per esigenze stagio-
nali o per periodi non superiori a tre me-
si. 

Nel caso delle «esigenze stagionali» la du-
rata del contratto non è necessariamente
di tre mesi, ma connessa alla durata del-
la stagione, che può essere anche più lun-
ga. La legittimazione al ricorso al contratto
flessibile per esigenze stagionali risiede, ov-
viamente, nell’evidenziazione del fabbiso-
gno lavorativo limitato nel tempo, connes-
so all’esigenza stagionale. È evidente che
gli eventuali abusi potranno derivare solo
da un impropria connessione tra il con-
tratto flessibile ed esigenze stagionali sol-
tanto simulate. 

Nel caso di esigenze diverse da quelle sta-
gionali (da ricondurre a quelle tecniche,
produttive ed organizzative previste dal
d.lgs 368/2001 per il tempo determinato e
dal d.lgs 276/2003 per la somministra-
zione di lavoro), la durata dei contratti fles-
sibili non potrà essere superiore ai tre me-
si. Le cause giustificative andranno evi-
denziate di volta in volta. 

Non basterà, dunque, il mero rispetto del
termine finale di tre mesi: il rapporto di la-
voro di tipo flessibile dovrà, comunque, fa-
re fronte ad esigenze lavorative limitate nel
tempo e connesse alle ragioni giustificati-

ve, indicate prima. 
Gli enti locali potranno sostituire con

forme flessibili personale assente, ma solo
per maternità. In questo caso, il contratto
di lavoro dovrà contenere il nominativo del
dipendente sostituito. 

La stretta sul lavoro flessibile è tale che
non sarà ammesso in alcun caso il rinno-
vo delle forme flessibili nei confronti del
medesimo lavoratore; né sarà possibile uti-
lizzare il medesimo lavoratore con una for-
ma flessibile diversa da quella a suo tem-
po utilizzata. 

Il rimedio ad esigenze temporanee ed ec-
cezionali è, in via ordinaria, l’assegnazio-
ne temporanea (mediante distacco o co-
mando) di personale di altre amministra-
zioni. In ogni caso, però, il periodo del di-
stacco non potrà superare i sei mesi e non
è rinnovabile. 

La contrattazione collettiva viene priva-
ta della possibilità di modificare l’assetto
del lavoro flessibile nella p.a., come deter-
minato dalla novellazione dell’articolo 36
del d.lgs 165/2001.

Anche per gli Lsu c’è una stretta. Per con-
trollare il loro utilizzo, le amministrazio-
ni pubbliche trasmettono le convenzioni re-
lative al loro utilizzo al Dipartimento del-
la funzione pubblica e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato. 

Resta, nel pubblico impiego, l’impossi-
bilità della conversione giudiziale dei rap-
porti flessibili in contratti di lavoro a tem-
po indeterminato, anche laddove siano sta-
te violate disposizioni imperative riguar-
danti l’assunzione o l’impiego. 

Il lavoratore assunto irregolarmente con
forme flessibili ha diritto al risarcimento
del danno. Gli emolumenti a lui dovuti,
dunque, perdono la natura di contropre-
stazione contrattuale e assumono natura
risarcitoria, con accessori interessi e riva-
lutazione. Pertanto, le amministrazioni

debbono recuperare le somme pagate a ti-
tolo risarcitorio nei confronti dei dirigenti
responsabili, qualora la violazione sia do-
vuta a dolo o colpa grave. 

Sanzioni per le amministrazioni pub-
bliche che violino i vincoli al lavoro flessi-
bile: viene introdotto il divieto di effettua-
re assunzioni ad alcun titolo per il trien-
nio successivo alla suddetta violazione. 

In deroga alla stretta sulle assunzioni
flessibili, resta la possibilità di assumere
con contratti a tempo determinato il per-
sonale adibito agli staff degli organi di go-
verno, i dirigenti a contratto o, comunque,
il personale preposto ad organi di direzio-
ne, consultivi e di controllo, 

I vincoli alle assunzioni mediante forme
flessibili fin qui visti non si applicano agli
uffici di staff agli organi di governo, com-
presi quelli degli enti locali. Sono altresì
esclusi i contratti relativi agli incarichi di-
rigenziali ed alla preposizione ad organi
di direzione, consultivi e di controllo. 

In deroga alle previsioni precedenti, po-
tranno assumere con contratti di lavoro a
tempo determinato, con durata biennale e
rinnovabili gli enti chiamati ad attuare
programmi e progetti di tutela e valoriz-
zazione delle aree marine protette di cui al-
le leggi 979/1982, 394/1991 e 10/1994. 

Il contingente di personale da assumere
sarà stabilito con disposizione legislativa
e ripartito tra gli enti interessati con de-
creto del Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione,
su proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze. In sede di prima attuazione della
disposizione, il contingente è previsto in
150 dipendenti non di qualifica dirigen-
ziale. La copertura del contingente avverrà
prioritariamente con trasformazione del
rapporto di lavoro degli operatori attual-
mente utilizzati con contratti di lavoro fles-
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75. La somma di 94.237.000
euro, versata all’entrata del bi-
lancio dello Stato per l’anno 2007
in esecuzione della sentenza n.
1545/07 del 2007 emessa dal tri-
bunale di Milano il 28 giugno
2007, è iscritta nell’anno mede-
simo nel Fondo per interventi
strutturali di politica economi-
ca, di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307; a valere sul
suddetto Fondo, la medesima
somma è versata all’entrata del

bilancio dello Stato nell’anno
2008. La presente disposizione
entra in vigore dalla data di pub-
blicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale. 

76. Al comma 6 dell’articolo 7
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le parole: «di pro-
vata competenza» sono sostitui-
te dalle seguenti: «di particolare
e comprovata specializzazione
universitaria». 

77. All’articolo 7 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente com-
ma: 

«6-quater. Le disposizioni di
cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non
si applicano ai componenti degli
organismi di controllo interno e
dei nuclei di valutazione, nonché
degli organismi operanti per le
finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 5, della legge 17 maggio
1999, n. 144». 

78. Resta fermo quanto previ-
sto dall’articolo 1, commi 529 e
560, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. 

79. L’articolo 36 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è sostituito dal seguente: 

«Art. 36. - (Utilizzo di contrat-
ti di lavoro flessibile). – 1. Le pub-
bliche amministrazioni assumo-

no esclusivamente con contratti
di lavoro subordinato a tempo in-
determinato e non possono av-
valersi delle forme contrattuali
di lavoro flessibile previste dal
codice civile e dalle leggi sui rap-
porti di lavoro subordinato
nell’impresa se non per esigen-
ze stagionali o per periodi non
superiori a tre mesi, fatte salve
le sostituzioni per maternità re-
lativamente alle autonomie ter-
ritoriali. Il provvedimento di as-
sunzione deve contenere l’indi-
cazione del nominativo della per-
sona da sostituire. 

2. In nessun caso è ammesso
il rinnovo del contratto o l’uti-
lizzo del medesimo lavoratore
con altra tipologia contrattuale. 

3. Le amministrazioni fanno
fronte ad esigenze temporanee
ed eccezionali attraverso l’asse-
gnazione temporanea di perso-
nale di altre amministrazioni
per un periodo non superiore a
sei mesi, non rinnovabile. 

4. Le disposizioni di cui ai com-
mi 1, 2 e 3 non possono essere
derogate dalla contrattazione
collettiva. 

5. Le amministrazioni pubbli-
che trasmettono alla Presidenza
del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della funzione pub-
blica e al Ministero dell’econo-

mia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria genera-
le dello Stato le convenzioni con-
cernenti l’utilizzo dei lavoratori
socialmente utili. 

6. In ogni caso, la violazione di
disposizioni imperative riguar-
danti l’assunzione o l’impiego di
lavoratori, da parte delle pub-
bliche amministrazioni, non può
comportare la costituzione di
rapporti di lavoro a tempo inde-
terminato con le medesime pub-
bliche amministrazioni, ferma
restando ogni responsabilità e
sanzione. Il lavoratore interes-
sato ha diritto al risarcimento
del danno derivante dalla pre-
stazione di lavoro in violazione
di disposizioni imperative. Le
amministrazioni hanno l’obbligo
di recuperare le somme pagate
a tale titolo nei confronti dei di-
rigenti responsabili, qualora la
violazione sia dovuta a dolo o col-
pa grave. Le amministrazioni
pubbliche che operano in viola-
zione delle disposizioni di cui al
presente articolo non possono ef-
fettuare assunzioni ad alcun ti-
tolo per il triennio successivo al-
la suddetta violazione. 

7. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano
agli uffici di cui all’articolo 14,
comma 2, del presente decreto,

nonché agli uffici di cui all’arti-
colo 90 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. Sono altresì esclu-
si i contratti relativi agli incari-
chi dirigenziali ed alla preposi-
zione ad organi di direzione, con-
sultivi e di controllo delle am-
ministrazioni pubbliche, ivi in-
clusi gli organismi operanti per
le finalità di cui all’articolo 1 del-
la legge 17 maggio 1999, n. 144. 

8. Per l’attuazione di pro-
grammi e progetti di tutela e va-
lorizzazione delle aree marine
protette di cui alle leggi 31 di-
cembre 1982, n. 979, e 6 dicem-
bre 1991, n. 394, il parco nazio-
nale dell’arcipelago della Mad-
dalena, di cui alla legge 4 gen-
naio 1994, n. 10, e gli enti cui è
delegata la gestione ai sensi
dell’articolo 2, comma 37, della
legge 9 dicembre 1998, n. 426, e
successive modificazioni, sono
autorizzati, in deroga ad ogni di-
versa disposizione, ad assumere
personale con contratto di lavo-
ro a tempo determinato, della
durata massima di due anni
eventualmente rinnovabili, nel
contingente complessivo stabili-
to con disposizione legislativa e
ripartito tra gli enti interessati
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con decreto del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, su
proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. In prima applicazione, il
predetto contingente è fissato in
centocinquanta unità di perso-
nale non dirigenziale alla cui co-
pertura si provvede prioritaria-
mente con trasformazione del
rapporto di lavoro degli operato-
ri attualmente utilizzati con con-
tratti di lavoro flessibile. 

9. Gli enti locali non sottopo-
sti al patto di stabilità interno e
che comunque abbiano una do-
tazione organica non superiore
alle quindici unità possono av-
valersi di forme contrattuali di
lavoro flessibile, oltre che per le
finalità di cui al comma 1, per la
sostituzione di lavoratori assen-
ti e per i quali sussiste il diritto
alla conservazione del posto,
sempreché nel contratto di lavo-
ro a termine sia indicato il nome
del lavoratore sostituito e la cau-
sa della sua sostituzione. 

10. Gli enti del Servizio sani-
tario nazionale, in relazione al
personale medico, con esclusivo
riferimento alle figure infungi-
bili, al personale infermieristico
ed al personale di supporto alle
attività infermieristiche, posso-
no avvalersi di forme contrat-
tuali di lavoro flessibile, oltre che
per le finalità di cui al comma 1,
per la sostituzione di lavoratori
assenti o cessati dal servizio li-

mitatamente ai casi in cui ricor-
rano urgenti e indifferibili esi-
genze correlate alla erogazione
dei livelli essenziali di assisten-
za, compatibilmente con i vinco-
li previsti in materia di conteni-
mento della spesa di personale
dall’articolo 1, comma 565, del-
la legge 27 dicembre 2006, n.
296. 

11. Le pubbliche amministra-
zioni possono avvalersi di con-
tratti di lavoro flessibile per lo
svolgimento di programmi o at-
tività i cui oneri sono finanziati
con fondi dell’Unione europea e
del Fondo per le aree sottouti-
lizzate. Le università e gli enti
di ricerca possono avvalersi di
contratti di lavoro flessibile per
lo svolgimento di progetti di ri-
cerca e di innovazione tecnologi-
ca i cui oneri non risultino a ca-
rico dei bilanci di funzionamen-
to degli enti o del Fondo di fi-
nanziamento degli enti o del
Fondo di finanziamento ordina-
rio delle università. Gli enti del
Servizio sanitario nazionale pos-
sono avvalersi di contratti di la-
voro flessibile per lo svolgimen-
to di progetti di ricerca finanziati
con le modalità indicate nell’ar-
ticolo 1, comma 565, lettera b),
secondo periodo, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. L’utiliz-
zazione dei lavoratori, con i qua-
li si sono stipulati i contratti di
cui al presente comma, per fini
diversi determina responsabi-
lità amministrativa del dirigen-
te e del responsabile del proget-
to. La violazione delle presenti
disposizioni è causa di nullità del

provvedimento». 
80. Con effetto dall’anno 2008

il limite di cui all’articolo 1, com-
ma 187, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, come modificato
dall’articolo 1, comma 538, del-
la legge 27 dicembre 2006, n.
296, è ridotto al 35 per cento. 

81. In coerenza con i processi
di razionalizzazione ammini-
strativa e di riallocazione delle
risorse umane avviati ai sensi
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, le amministrazioni statali,
ivi comprese quelle ad ordina-
mento autonomo e la Presiden-
za del Consiglio dei ministri,
provvedono, sulla base delle spe-
cifiche esigenze, da valutare in
sede di contrattazione integrati-
va e finanziate nell’ambito dei
fondi unici di amministrazione,
all’attuazione delle tipologie di
orario di lavoro previste dalle vi-
genti norme contrattuali, com-
prese le forme di lavoro a di-
stanza, al fine di contenere il ri-
corso a prestazioni di lavoro
straordinario. 

82. In ogni caso, a decorrere
dall’anno 2008, per le ammini-
strazioni di cui al comma 81 la
spesa per prestazioni di lavoro
straordinario va contenuta entro
il limite del 90 per cento delle ri-
sorse finanziarie allo scopo as-
segnate per l’anno finanziario
2007. 

83. Le pubbliche amministra-
zioni non possono erogare com-
pensi per lavoro straordinario se
non previa attivazione dei siste-
mi di rilevazione automatica del-
le presenze. 

84. Le disposizioni di cui ai
commi 81 e 82 si applicano an-
che, a decorrere dall’anno 2009,
ai Corpi di polizia ad ordina-
mento civile e militare, alle For-
ze armate e al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco. Le eventuali
ed indilazionabili esigenze di
servizio, non fronteggiabili sul-
la base delle risorse disponibili
per il lavoro straordinario o at-
traverso una diversa articola-
zione dei servizi e del regime ora-
rio e delle turnazioni, vanno
fronteggiate nell’ambito delle ri-
sorse assegnate agli appositi fon-
di per l’incentivazione del per-
sonale, previsti dai provvedi-
menti di recepimento degli ac-
cordi sindacali o di concertazio-
ne. Ai predetti fini si provvede al
maggiore utilizzo e all’apposita
finalizzazione degli istituti re-
tributivi già stabiliti dalla con-
trattazione decentrata per fron-
teggiare esigenze che richiedono
il prolungato impegno nelle at-
tività istituzionali. Sono fatte
salve le risorse di cui al comma
134. 

85. All’articolo 17 del decreto
legislativo 8 aprile 2003, n. 66, è
aggiunto, in fine, il seguente
comma: 

«6-bis. Le disposizioni di cui
all’articolo 7 non si applicano al
personale del ruolo sanitario del
Servizio sanitario nazionale, per
il quale si fa riferimento alle vi-
genti disposizioni contrattuali in
materia di orario di lavoro, nel
rispetto dei princìpi generali del-
la protezione della sicurezza e
della salute dei lavoratori». 

86. Le assunzioni autorizzate
per l’anno 2007 ai sensi del com-
ma 96 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, non-
ché ai sensi dei commi 518, 520
e 528 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, pos-
sono essere effettuate entro il 31
maggio 2008. 

87. All’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.
165, dopo il comma 5-bis è inse-
rito il seguente: «5-ter. Le gra-
duatorie dei concorsi per il re-
clutamento del personale presso
le amministrazioni pubbliche ri-
mangono vigenti per un termine
di tre anni dalla data di pubbli-
cazione. Sono fatti salvi i perio-
di di vigenza inferiori previsti da
leggi regionali». 

88. All’articolo 1, comma 527,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, le parole: «non interessate
al processo di stabilizzazione
previsto dai commi da 513 a
543,» sono soppresse e, dopo il
primo periodo, è inserito il se-
guente: «A valere sulle disponi-
bilità del fondo di cui al presen-
te comma, il Consiglio naziona-
le dell’economia e del lavoro è au-
torizzato a procedere all’assun-
zione straordinaria di comples-
sive quindici unità di personale,
di cui tre dirigenti di seconda fa-
scia». 

89. Per l’anno 2008, per le esi-
genze connesse alla tutela
dell’ordine pubblico, alla pre-
venzione ed al contrasto del cri-
mine, alla repressione delle fro-
di e delle violazioni degli obbli-
ghi fiscali ed alla tutela del pa-

sibile. 
Per gli enti locali non soggetti al patto

di stabilità interno e che dispongano di una
dotazione organica (di diritto) non supe-
riore alle quindici unità, vi è una possibi-
lità in più di avvalersi di contratti flessi-
bili. Potranno, infatti, avvalersene per
qualsiasi tipo di sostituzione di personale
assente con diritto alla conservazione del
posto. Nel contratto di lavoro a termine va
indicato il nome del lavoratore sostituito e
la causa della sua sostituzione. 

Viste le esigenze di organizzazione spe-
cifiche degli enti del Servizio sanitario na-
zionale, le figure infungibili appartenenti
al personale medico, il personale infer-
mieristico ed il personale di supporto alle
attività infermieristiche, può essere as-
sunto con forme flessibili. Ciò non solo per
fare fronte alle esigenze di cui al comma 1
novellato dell’articolo 36, ma anche per so-
stituire lavoratori assenti o cessati dal ser-
vizio, se si verifichino urgenti e indifferi-
bili esigenze correlate alla erogazione dei
livelli essenziali di assistenza. In ogni ca-
so, gli enti del Ssn non potranno sforare i
vincoli alla spesa di personale previsti
dall’articolo 1, comma 565, della legge
296/2006. 

Un’altra limitata deroga alla stretta sul-
le forme flessibili, deriva dalla possibilità
concessa alle pubbliche amministrazioni
di avvalersi di contratti di lavoro flessibi-
le, allo scopo di attuare di programmi o at-
tività finanziate con fondi dell’Unione eu-
ropea e del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate.
Comma 80

Dal 2008, le amministrazioni dello Sta-
to, anche ad ordinamento autonomo, le
agenzie, incluse le Agenzie fiscali, gli enti
pubblici non economici, gli enti di ricerca,
le università e gli enti pubblici di cui all’ar-
ticolo 70, comma 4, del d.lgs 165/2001 pos-
sono avvalersi di personale a tempo deter-
minato o con convenzioni ovvero con con-

tratti di co.co.co. non più nel limite del 40%
della spesa sostenuta per le stesse finalità
nell’anno 2003, ma del 35%.

Comma 81
Per razionalizzare l’organizzazione am-

ministrativa e contenere il lavoro straor-
dinario, nelle amministrazioni statali si
prevede di utilizzare tutte le tipologie fles-
sibili di orario di lavoro.

In particolare, si punta al telelavoro e a
sistemi quali l’orario annuale. La contrat-
tazione integrativa individuerà le esigen-
ze di attuazione di queste forme di orario
di lavoro ed eventuali ricadute sui fondi
del salario accessorio.

Comma 82
Sempre le amministrazioni statali, a

partire dal 2008 dovranno contenere la spe-
sa per prestazioni di lavoro straordinario
nel 90% delle risorse finanziarie relative
all’anno finanziario 2007.

Comma 83
Per tutte le pubbliche amministrazioni

varrà il divieto di erogare compensi per la-
voro straordinario, in mancanza di siste-
mi di rilevazione automatica delle presen-
ze.

Comma 84
Le regole sull’orario flessibile e lo straor-

dinario si applicheranno dal 2009 anche
ai Corpi di polizia ad ordinamento civile
e militare, alle Forze armate e al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.

Sarà possibile attraverso i fondi incen-
tivanti e, dunque, i progetti di migliora-
mento qualitativo, reperire il finanzia-
mento per fare fronte ad eventuali ed in-
dilazionabili esigenze di servizio, non fron-
teggiabili sulla base delle risorse disponi-
bili per il lavoro straordinario o attraver-
so una diversa articolazione dei servizi e
del regime orario e delle turnazioni.

Per tale scopo, gli istituti incentivanti do-
vranno specificamente essere dedicati a
questi fini incentivanti.

Comma 85
Le deroghe alla disciplina in materia di

riposo giornaliero previste dall’articolo 17
del d.lgs 66/2003, si estendono al perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio sani-
tario nazionale, per il quale si fa riferi-
mento esclusivamente alle vigenti disposi-
zioni contrattuali in materia di orario di
lavoro.

Comma 86
Le assunzioni di magistrati ammini-

strativi, contabili ed avvocati dello Stato,
di ricercatori e la conversione in rapporti
a tempo indeterminate che le amministra-
zioni sono state autorizzate a compiere da
parte della legge finanziaria del 2007, non-
ché quelle autorizzate per tutte le ammi-
nistrazioni statali dalla legge finanziaria
2005 possono essere effettuate entro la fine
del prossimo mese di maggio. Tale dispo-
sizione consente alle PA statali di utiliz-
zare questa possibilità anche per le parti
che non sono state completate entro la fine
dell’anno 2007. La possibilità è congegna-
ta in modo assai ampio, comprende cioè
anche il caso delle procedure che non sono
state avviate. 

Comma 87
Viene stabilito un principio di carattere

generale per la validità delle graduatorie
concorsuali nel pubblico impiego: la du-
rata triennale. Questo principio riprende,
ed estende a tutte le PA, le regole che si ap-
plicano negli enti locali sulla base di quan-
to dettato dal Dlgs n. 165/2001. Si stabi-
lisce infine che la durata inferiore even-
tualmente stabilita dalle leggi regionali sia
fatta salva.

Comma 88

Si ribadisce la previsione dettata dalla
legge finanziaria 2007 per la quale le am-
ministrazioni statali possono effettuare as-
sunzioni entro il tetto di 75 mln di euro,
escludendo ogni riferimento ai vincoli po-
sti alla stabilizzazione di personale preca-
rio. In tale tetto sono comprese anche 15
assunzioni, di cui 3 per dirigenti, che vie-
ne autorizzato ad effettuare il Consiglio
Nazionale dell’Economia e del Lavoro.

Comma 89
Le amministrazioni preposte alla tutela

dell’ordine pubblico e della sicurezza, cioè
la Polizia di Stato, l’Arma dei carabinie-
ri, il corpo della Guardia di Finanza, il
corpo di polizia penitenziaria ed il corpo
forestale dello Stato sono autorizzate ad ef-
fettuare nuove assunzioni. Il limite è co-
stituito da 80 mln di euro nell’anno 2008
e da 140 negli anni successivi a decorrere
cioè dal 2009. La ripartizione di queste ri-
sorse sarà effettuata con uno specifico de-
creto del Presidente della Repubblica, che
dovrà essere emanato entro il prossimo 31
marzo. La disposizione conferma così, sul-
la scia delle previsioni dettate negli anni
precedenti, una deroga ai vincoli poste al-
le assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale nelle PA statali.

Comma 90
Il comma dispone il prolungamento di

un anno del termine entro cui i dipenden-
ti precari possono maturare il requisito
dell’anzianità triennale ai fini della even-
tuale stabilizzazione. Tale termine viene
infatti spostato dal 29 settembre 2006 al
28 settembre 2007, cioè alla data di ap-
provazione da parte del Governo del pro-
getto di legge finanziaria 2008. Tale spo-
stamento interessa sia le stabilizzazioni
che possono essere disposte da parte delle
amministrazioni statali che quelle che pos-
sono essere disposte da parte degli enti lo-
cali e dalle regioni. Il nuovo requisito è pre-
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trimonio agroforestale, la Polizia
di Stato, l’Arma dei carabinieri,
il Corpo della Guardia di finan-
za, il Corpo di polizia peniten-
ziaria ed il Corpo forestale dello
Stato sono autorizzati ad effet-
tuare assunzioni in deroga alla
normativa vigente entro un li-
mite di spesa pari a 80 milioni
di euro per l’anno 2008 e a 140
milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009. Tali risorse pos-
sono essere destinate anche al
reclutamento del personale pro-
veniente dalle Forze armate. Al
fine di cui al presente comma è
istituito, nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e
delle finanze, un apposito fondo
con uno stanziamento pari a 80
milioni di euro per l’anno 2008 e
a 140 milioni di euro a decorre-
re dall’anno 2009. Alla riparti-
zione del predetto fondo si prov-
vede con decreto del Presidente
della Repubblica da emanare en-
tro il 31 marzo 2008, secondo le
modalità di cui all’articolo 39,
comma 3-ter, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e successi-
ve modificazioni. 

90. Fermo restando che l’ac-
cesso ai ruoli della pubblica am-
ministrazione è comunque su-
bordinato all’espletamento di
procedure selettive di natura
concorsuale o previste da norme
di legge e fatte salve le procedu-
re di stabilizzazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 519, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per gli
anni 2008 e 2009: 

a) le amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento au-

tonomo, le agenzie, incluse le
agenzie fiscali di cui agli artico-
li 62, 63 e 64 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, gli enti
pubblici non economici e gli en-
ti pubblici di cui all’articolo 70,
comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, possono am-
mettere alla procedura di stabi-
lizzazione di cui all’articolo 1,
comma 526, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, anche il
personale che consegua i requi-
siti di anzianità di servizio ivi
previsti in virtù di contratti sti-
pulati anteriormente alla data
del 28 settembre 2007; 

b) le amministrazioni regio-
nali e locali possono ammettere
alla procedura di stabilizzazio-
ne di cui all’articolo 1, comma
558, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, anche il personale
che consegua i requisiti di an-
zianità di servizio ivi previsti in
virtù di contratti stipulati ante-
riormente alla data del 28 set-
tembre 2007. 

91. Il limite massimo del quin-
quennio previsto dal comma 519
dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, al fine del-
la possibilità di accesso alle for-
me di stabilizzazione di perso-
nale precario, costituisce princi-
pio generale e produce effetti an-
che nella stabilizzazione del per-
sonale volontario del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco nelle
forme disciplinate dalla medesi-
ma legge. Conseguentemente la
disposizione che prevede il re-

quisito dell’effettuazione di non
meno di centoventi giorni di ser-
vizio, richiesto ai fini delle pro-
cedure di stabilizzazione, si in-
terpreta nel senso che tale re-
quisito deve sussistere nel pre-
detto quinquennio. 

92. Le amministrazioni di cui
al comma 90 continuano ad av-
valersi del personale di cui al me-
desimo comma nelle more delle
procedure di stabilizzazione. 

93. Il personale dell’Arma dei
carabinieri, stabilizzato ai sensi
dell’articolo 1, commi 519 e 526,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è collocato in soprannume-
ro rispetto all’organico dei ruoli. 

94. Fatte comunque salve le
intese stipulate, ai sensi dei com-
mi 558 e 560 dell’articolo 1 del-
la legge 27 dicembre 2006, n.
296, prima della data di entrata
in vigore della presente legge,
entro il 30 aprile 2008, le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazio-
ni, predispongono, sentite le or-
ganizzazioni sindacali, nell’am-
bito della programmazione
triennale dei fabbisogni per gli
anni 2008, 2009 e 2010, piani per
la progressiva stabilizzazione
del seguente personale non diri-
genziale, tenuto conto dei diffe-
renti tempi di maturazione dei
presenti requisiti: 

a) in servizio con contratto a
tempo determinato, ai sensi dei
commi 90 e 92, in possesso dei
requisiti di cui all’articolo 1, com-
mi 519 e 558, della legge 27 di-

cembre 2006, n. 296; 
b) già utilizzato con contratti

di collaborazione coordinata e
continuativa, in essere alla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge, e che alla stessa da-
ta abbia già espletato attività la-
vorativa per almeno tre anni, an-
che non continuativi, nel quin-
quennio antecedente al 28 set-
tembre 2007, presso la stessa
amministrazione, fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo
1, commi 529 e 560, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. È co-
munque escluso dalle procedure
di stabilizzazione di cui alla pre-
sente lettera il personale di di-
retta collaborazione degli orga-
ni politici presso le amministra-
zioni pubbliche di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché il personale a contratto
che svolge compiti di insegna-
mento e di ricerca nelle univer-
sità e negli enti di ricerca. 

95. Anche per le finalità indi-
cate dal comma 94, le ammini-
strazioni pubbliche di cui al com-
ma 90, nel rispetto dei vincoli fi-
nanziari e di bilancio previsti
dalla legislazione vigente, pos-
sono continuare ad avvalersi del
personale assunto con contratto
a tempo determinato sulla base
delle procedure selettive previ-
ste dall’articolo 1, commi 529 e
560, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. 

96. Con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri
di cui all’articolo 1, comma 418,
della legge 27 dicembre 2006, n.

296, da adottare inderogabil-
mente entro il mese di marzo
2008, in relazione alle tipologie
contrattuali di lavoro flessibile
diverse da quelle di cui al com-
ma 94, ed ai fini dei piani di sta-
bilizzazione previsti dal medesi-
mo comma 94, vengono discipli-
nati i requisiti professionali, la
durata minima delle esperienze
professionali maturate presso la
stessa pubblica amministrazio-
ne, non inferiori ai tre anni, an-
che non continuativi, alla data
di entrata in vigore della pre-
sente legge, nonché le modalità
di valutazione da applicare in se-
de di procedure selettive, al cui
positivo esito viene garantita
l’assimilazione ai soggetti di cui
al comma 94, lettera b). 

97. Per le finalità di cui ai com-
mi da 90 a 96, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 417, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è incrementato della somma di
20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008. 

98. Per le assunzioni nelle car-
riere iniziali delle Forze di poli-
zia di cui al comma 89, le am-
ministrazioni interessate prov-
vedono, prioritariamente, me-
diante l’assunzione dei volonta-
ri delle Forze armate utilmente
collocati nelle rispettive gra-
duatorie dei concorsi banditi ai
sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 2 settembre 1997, n.
332, che abbiano ultimato la fer-
ma e, per i rimanenti posti, me-

visto sia per il maturare della anzianità
triennale che per quello della durata trien-
nale dell’assunzione anche se effettiva-
mente non è ancora maturato il triennio.
Ricordiamo che in questo caso la stabiliz-
zazione può essere disposta solo a decorre-
re dal momento in cui effettivamente tale
periodo si è compiuto. La norma parla di
contratti stipulati anteriormente, lascian-
do così aperto il dubbio se in tale ambito
sono comprese anche le proroghe ed i rin-
novi. Da evidenziare che la disposizione
torna a disporre, come premessa di carat-
tere generale, che occorre in ogni caso ri-
spettare il vincolo delle «procedure seletti-
ve di natura concorsuale» ovvero di quelle
previste da specifiche norme di legge. Si
evidenzia cioè che in ogni caso il persona-
le da stabilizzare deve essere scelto sulla
base di procedure selettive, vincolo che ri-
cordiamo essere posto dalla Costituzione.
Non si fornisce alcuna indicazione che
avalli la interpretazione che è stata forni-
ta a partire dal mese di ottobre dal Mini-
stero dell’interno e dal Dipartimento del-
la funzione pubblica sulle stabilizzazioni
negli enti locali, cioè che esse possono es-
sere effettuate a condizione che almeno un
analogo numero di assunzioni sia dispo-
sto dall’esterno e ciò al fine di corrispon-
dere ai limiti che la Corte Costituzionale
impone ai concorsi interni ed alle progres-
sioni verticali.

Comma 91
Si stabilisce che il quinquennio prece-

dente previsto per la maturazione del re-
quisito della anzianità triennale, vincolo
che costituisce insieme all’avere già matu-
rato la anzianità triennale o al maturar-
la sulla base di un contratto stipulato en-
tro il 28 settembre 2007 la condizione mi-
nima per potere accedere alla stabilizza-
zione, deve intendersi come un principio di
carattere generale da applicare in materia
di stabilizzazioni del personale precario e

quindi da applicare a tutte le ammini-
strazioni pubbliche. Sulla base di questo
criterio si consentono le stabilizzazioni di
precari nel corpo nazionale dei vigili del
fuoco a condizione che i 120 giorni mini-
mi prescritti devono essere effettivamente
stati svolti nel quinquennio precedente. Si
evidenzia che tale principio di carattere ge-
nerale è riferito a quanto previsto dalla leg-
ge finanziaria 2007, quindi al quinquen-
nio compreso tra il 2002 ed il 2006.

Comma 92
Si fissa come principio di carattere ge-

nerale sia per le amministrazioni statali
che per le regioni e gli enti locali la possi-
bilità di continuare ad avvalersi, cioè a
mantenere in servizio, del personale che si
intende stabilizzare nelle more della effet-
tuazione delle relative procedure. E ciò an-
che nel caso di scadenza del contratto o del-
la sua proroga. Tale disposizione, per l’an-
no 2007, era dettata unicamente per le am-
ministrazioni statali e la sua estensione al-
le altre amministrazioni era stata dispo-
sta in via interpretativa dal Dipartimen-
to della funzione pubblica con la propria
direttiva del 30 aprile 2007.

Comma 93
La disposizione consente una deroga ri-

spetto ai principi di carattere generale per
il personale stabilizzato nell’Arma dei ca-
rabinieri: si consente infatti che esso pos-
sa essere collocato anche in soprannume-
ro. Da questa disposizione si evince che co-
stituisce un principio di carattere genera-
le che le stabilizzazioni debbano essere ef-
fettuate entro il tetto dei posti vuoti nella
dotazione organica e che ogni deroga a que-
sto principio, come già disposto per gli
LSU, debba essere espressamente autoriz-
zata.

Comma 94
Questa disposizione amplia ulterior-

mente la platea dei soggetti che possono es-
sere interessati alle stabilizzazioni: il pre-
cedente comma 90 ha allungato al 28 set-
tembre 2007 il termine entro cui può ma-
turare il requisito della anzianità trien-
nale; questo comma impone alle PA di dar-
si uno specifico programma per le stabi-
lizzazioni ed estende la possibilità ai col-
laboratori coordinati e continuativi. Si
tratta di una novità di grande rilievo, vi-
sto che la legge finanziaria 2007 consenti-
va unicamente, per i cococo, l’obbligo del-
la riserva per le assunzioni a tempo deter-
minato disposte dalle stesse amministra-
zioni.

La norma si apre stabilendo il principio
per il quale tutte le amministrazioni pub-
bliche «predispongono.. piani per la pro-
gressiva stabilizzazione» del personale pre-
cario, piani che devono essere adottati
nell’ambito della programmazione an-
nuale e triennale del fabbisogno di perso-
nale per gli anni 2008-2009 e 2010. Da evi-
denziare che la disposizione impone a tut-
te le PA questo adempimento, anche se ov-
viamente essa non impone alle stesse la
scelta di stabilizzare il personale precario
in servizio o che ha maturato i requisiti di
anzianità triennale previsti dalla legge per
potere accedere a questa opportunità. Il
piano per la stabilizzazione deve essere
adottato «sentite» le organizzazioni sinda-
cali; formula che deve essere intesa come
un vincolo a svolgere una procedura di
informazione preventiva rafforzata, nel
senso che occorre ascoltare le indicazioni
provenienti dalle stesse, ovviamente senza
alcun vincolo ad adeguarvisi. Un altro vin-
colo previsto è quello per cui sono da con-
siderare fatte salve le intese che sono state
eventualmente stipulate prima della data
di entrata in vigore della legge, cioè prima
dello 1 gennaio 2008. Vengono citati come
punti di riferimento per tali intese i com-
mi 558 e 560 della legge finanziaria 2007,
che sono i commi che consentono la stabi-

lizzazione dei precari da parte degli enti
locali e la riserva nei concorsi per le as-
sunzioni a tempo determinato per i coco-
co. Il termine per l’adozione dei piani per
la stabilizzazione è fissato per il prossimo
30 aprile; esso deve essere considerato co-
me ordinatorio, visto che non è prevista al-
cuna sanzione. Tale piano non può in al-
cun modo comprendere il personale diri-
genziale e deve essere formulato tenendo
conto della data in cui matura eventual-
mente il requisito minimo di anzianità pre-
visto, quindi anche con cadenze differen-
ziate. Possono, in primo luogo, essere com-
presi in questo piano i dipendenti a tempo
determinato che hanno maturato i requi-
siti, ivi compresi quelli di cui le ammini-
strazioni hanno deciso di continuare ad av-
valersi nelle more del processo di stabiliz-
zazione. E possono essere inclusi, elemen-
to di novità, anche i collaboratori coordi-
nati e continuativi che sono in servizio pres-
so l’ente alla data di entrata in vigore del-
la legge finanziaria, cioè allo 1 gennaio
2008, e che hanno maturato i requisiti di
anzianità triennale previsti. Tali requisi-
ti sono dati dall’avere avuto un rapporto
che sia durato per almeno 3 anni presso la
stessa amministrazione nel quinquennio
precedente al 28 settembre 2007, cioè dopo
il 28 settembre 2002. Questo rapporto non
deve necessariamente essere stato conti-
nuativo, ma comunque deve essere avve-
nuto esclusivamente con l’amministrazio-
ne che può procedere alla stabilizzazione.
Sono fatte salve le procedure di assunzio-
ne a tempo determinato che sono state nel
frattempo eventualmente disposte dalle
amministrazioni. Da sottolineare che ven-
gono espressamente esclusi da questa pos-
sibilità i co.co.co. che sono stati utilizzati
negli uffici di staff degli organi politici e
coloro che svolgono compiti di ricerca nel-
le università e negli enti di ricerca.

Comma 95
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diante concorsi riservati ai vo-
lontari in ferma prefissata di un
anno, ovvero in rafferma an-
nuale, di cui alla legge 23 agosto
2004, n. 226, in servizio o in con-
gedo, in possesso dei requisiti
previsti dai rispettivi ordina-
menti. In deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 16, comma 4,
della legge n. 226 del 2004, i vin-
citori dei concorsi sono immessi
direttamente nelle carriere ini-
ziali delle Forze di polizia di cui
al comma 89. 

99. L’Agenzia per la protezio-
ne dell’ambiente e per i servizi
tecnici (APAT), per sopperire al-
le carenze di organico e per far
fronte ai propri compiti istitu-
zionali ed alle esigenze connes-
se alla protezione civile, fino al
31 dicembre 2008 continua ad
avvalersi del personale in servi-
zio, con contratto a tempo de-
terminato o con contratti di col-
laborazione, alla data del 28 set-
tembre 2007, nel limite massi-
mo di spesa complessivamente
stanziata nell’anno 2007 per lo
stesso personale della predetta
Agenzia. I relativi oneri conti-
nuano a far carico sul bilancio
della stessa Agenzia. 

100. I contratti di formazione
e lavoro di cui al comma 528
dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, non con-

vertiti entro il 31 dicembre 2007
sono prorogati al 31 dicembre
2008. 

101. Per il personale assunto
con contratto di lavoro a tempo
parziale la trasformazione del
rapporto a tempo pieno può av-
venire nel rispetto delle moda-
lità e dei limiti previsti dalle di-
sposizioni vigenti in materia di
assunzioni. In caso di assunzio-
ne di personale a tempo pieno è
data precedenza alla trasforma-
zione del rapporto di lavoro per
i dipendenti assunti a tempo par-
ziale che ne abbiano fatto ri-
chiesta. 

102. Per l’anno 2010, le am-
ministrazioni di cui all’articolo
1, comma 523, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, possono
procedere, previo svolgimento
delle procedure di mobilità, ad
assunzioni di personale a tempo
indeterminato nel limite di un
contingente di personale com-
plessivamente corrispondente
ad una spesa pari al 60 per cen-
to di quella relativa alle cessa-
zioni avvenute nell’anno prece-
dente. 

103. Le assunzioni di cui al
comma 102 sono autorizzate con
la procedura di cui all’articolo 1,
comma 536, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. 

104. Per fronteggiare indiffe-
ribili esigenze di servizio di par-

ticolare rilevanza, per l’anno
2010 le amministrazioni di cui
al comma 102 possono altresì
procedere ad ulteriori assunzio-
ni nel limite di un contingente
complessivo di personale corri-
spondente ad una spesa annua
lorda pari a 75 milioni di euro a
regime. A tal fine è istituito, nel-
lo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi-
nanze, un apposito fondo con uno
stanziamento pari a 25 milioni
di euro per l’anno 2010 ed a 75
milioni di euro a decorrere
dall’anno 2011. Le relative au-
torizzazioni ad assumere sono
concesse secondo le modalità di
cui all’articolo 39, comma 3-ter,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni. 

105. All’articolo 1, comma 103,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni,
le parole: «A decorrere dall’anno
2010» sono sostituite dalle se-
guenti: «A decorrere dall’anno
2011». 

106. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma
519, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, nell’anno 2008, i
bandi di concorso per le assun-
zioni a tempo indeterminato nel-
le pubbliche amministrazioni
possono prevedere una riserva di
posti non superiore al 20 per cen-
to dei posti messi a concorso per

il personale non dirigenziale che
abbia maturato almeno tre anni
di esperienze di lavoro subordi-
nato a tempo determinato pres-
so pubbliche amministrazioni in
virtù di contratti stipulati ante-
riormente alla data del 28 set-
tembre 2007, nonché il ricono-
scimento, in termini di punteg-
gio, del servizio prestato presso
le pubbliche amministrazioni
per almeno tre anni, anche non
continuativi, nel quinquennio
antecedente al 28 settembre
2007, in virtù di contratti di col-
laborazione coordinata e conti-
nuativa stipulati anteriormente
a tale data. 

107. Al fine di incrementare la
fruizione degli istituti e luoghi
di cultura anche attraverso
l’estensione degli orari di aper-
tura, il Ministero per i beni e le
attività culturali è autorizzato a
bandire concorsi e procedere
all’assunzione straordinaria di
400 assistenti alla vigilanza, si-
curezza, accoglienza, comunica-
zione e servizi al pubblico, cal-
cografi, di posizione economica
B3, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni limitative delle assun-
zioni. 

108. Al fine di rafforzare le
strutture tecnico- amministrati-
ve preposte alla tutela del pae-
saggio e dei beni architettonici,
archeologici, storico-artistici, ar-

chivistici e librari, il Ministero
per i beni e le attività culturali
è autorizzato a bandire concorsi
e procedere all ’assunzione
straordinaria di complessive 100
unità di personale di posizione
economica C1, scelte tra archi-
tetti, archeologi, storici dell’ar-
te, archivisti, bibliotecari ed am-
ministrativi, in deroga alle vi-
genti disposizioni limitative del-
le assunzioni. 

109. La definizione della pian-
ta organica del Ministero per i
beni e le attività culturali, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 404, del-
la legge 27 dicembre 2006, n.
296, tiene conto delle assunzio-
ni di cui ai commi 107 e 108 nei
limiti della dotazione organica
risultante dalla riorganizzazio-
ne operata ai sensi del medesi-
mo comma 404 dell’articolo 1
della legge n. 296 del 2006. 

110. All ’onere derivante
dall’attuazione dei commi da 107
a 109, pari a euro 14.621.242 an-
nui, si provvede, a decorrere
dall’anno 2008, mediante utiliz-
zo delle risorse di cui all’artico-
lo 1, comma 1142, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, allo sco-
po intendendosi corrispondente-
mente ridotta l’autorizzazione di
spesa di cui al medesimo com-
ma. 

111. Il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e fore-

Questa disposizione stabilisce che pos-
sano continuare ad essere utilizzati dalle
PA non solo, come già previsto dal comma
92, i dipendenti a tempo determinato che
l’ente ha deciso di stabilizzare, ma anche
i collaboratori coordinati e continuativi che
le amministrazioni hanno assunto a tem-
po determinato a seguito dello svolgimen-
to delle procedure concorsuali previste dal-
la legge finanziaria 2007.

Comma 96
Viene confermata, e meglio specificata,

la possibilità già prevista dalla legge fi-
nanziaria 2007 di disporre altre forme di
stabilizzazione del personale precario, in
particolare di quello che non rientra negli
ambiti definiti dai precedenti commi, ed in
particolare da quello n. 94. Questa possi-
bilità, come peraltro già nelle indicazioni
della legge finanziaria 2007, non è imme-
diatamente applicabile, ma è subordinata
alla emanazione di uno specifico Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri.
A differenza di quanto previsto dai commi
418 e seguenti della legge finanziaria 2007,
vengono definiti in modo preciso i requisi-
ti minimi che devono essere posseduti. In
primo luogo si sancisce, con il che si con-
ferma che siamo dinanzi ad un principio
di carattere generale, che occorre possede-
re il requisito minimo della anzianità
triennale presso la stessa pubblica ammi-
nistrazione. Tale anzianità può essere ma-
turata anche in modo non continuativo. Il
citato Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri dovrà essere emanato «inde-
rogabilmente» entro il prossimo mese di
marzo, ricordiamo che anche la legge fi-
nanziaria 2007 prevedeva che i requisiti e
le procedure per la stabilizzazione doves-
sero essere dettate in un Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri da ema-
nare entro il mese di aprile 2007, termine
che non è stato però rispettato, visto che ta-
le provvedimento non è stato adottato. Que-
sta possibilità di stabilizzazione riguarda
personale interessato da altre «tipologie
contrattuali di lavoro flessibile», cioè di-
verse dalle assunzioni a tempo determinato
e dai contratti di collaborazione coordina-
ta e continuativa. Il citato provvedimento

dovrà inoltre disciplinare i requisiti pro-
fessionali, la durata minima della espe-
rienza professionale e le modalità di valu-
tazione da utilizzare nelle prove selettive
che devono necessariamente essere dispo-
ste. Si stabilisce inoltre che questi dipen-
denti siano assimilati ai fini della stabi-
lizzazione ai collaboratori coordinati e con-
tinuativi.

Comma 97
Si dispone un impinguamento di 20 mln

di euro all’anno, a partire dal 2008, del
Fondo per la stabilizzazione del persona-
le precario. Tali risorse si aggiungono a
quelle già previste dal comma 417 della
legge finanziaria 2007, cioè 5 mln di euro
all’anno ed i proventi derivanti dai ri-
sparmi sul debito pubblico ottenuti attra-
verso l’incameramento dei conti bancari cd
dormienti e dei maggiori dividendi versa-
ti allo Stato dalle società pubbliche. Si sta-
bilisce nel contempo che queste risorse non
siano però limitate, come nella legge fi-
nanziaria 2007, a finanziare unicamente
queste forme ulteriori di stabilizzazione,
cioè quelle attivate attraverso il Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri pre-
visto dal comma 96, ma che esse debbano
finanziare tutte le forme di stabilizzazione
previste dalla legge finanziaria 2008.

Comma 98
La disposizione indica le preferenze che

debbono essere seguite per le assunzioni di
personale autorizzate dalla legge finan-
ziaria nelle varie forze di polizia (carabi-
nieri, polizia di stato, guardia di finanza,
polizia penitenziaria e corpo forestale). In
primo luogo, si devono assumere i volon-
tari delle Forze armate utilmente colloca-
ti nelle graduatorie concorsuali e che han-
no completato il periodo di ferma. Dopo di
che si devono bandire concorsi riservati per
i volontari in ferma prefissata di un anno,
in rafferma annuale. I vincitori di questi
concorsi riservati vengono immessi diret-
tamente in servizio nelle forze di polizia.

Comma 99
Si autorizza l’Agenzia per la protezione

dell’ambiente e per i servizi tecnici a con-

tinuare ad utilizzare per tutto l’anno 2008
il personale in servizio alla data del 28 set-
tembre 2007, cioè al momento della ap-
provazione da parte del Governo della pro-
posta di legge finanziaria 2008. Questa op-
portunità viene offerta sia per il persona-
le assunto a tempo determinato che per
quello destinatario di contratti di collabo-
razione. Viene posto il tetto di spesa, quel-
la sostenuta nell’anno 2007 e si stabilisce
che gli oneri siano posti a carico della stes-
sa Agenzia.

Comma 100
Viene ripetuta una disposizione di sal-

vaguardia prevista da tutte le precedenti
leggi finanziarie. I contratti di formazione
e lavoro che non sono stati trasformati in
assunzioni a tempo indeterminato posso-
no essere prorogati per tutto l’anno 2008.
Tale disposizione riguarda, è stato già
chiarito con riferimento alle norme degli
anni passati, solo quei dipendenti che le
amministrazioni hanno deciso di assume-
re a tempo indeterminato.

Comma 101
La disposizione ha un carattere comple-

tamente innovativo: le trasformazioni di
rapporto di lavoro da tempo parziale a tem-
po pieno rientrano entro i vincoli posti al-
le nuove assunzioni. Siamo dinanzi ad un
principio che modifica le regole preceden-
ti: si estende infatti l’ambito delle assun-
zioni che sono interessate dai limiti posti
dalla normativa, mentre in precedenza
queste trasformazioni erano fuori dall’am-
bito delle nuove assunzioni. Questo vinco-
lo si estende anche alle modalità previste
per le assunzioni. La disposizione stabili-
sce infine che prima di effettuare una nuo-
va assunzione a tempo pieno le ammini-
strazioni debbano necessariamente dare la
precedenza al personale assunto in part ti-
me che ha fatto richiesta di trasformazio-
ne del proprio rapporto di lavoro.

Comma 102
Si fissa il tetto per le assunzioni a tem-

po indeterminato del complesso delle am-
ministrazioni statali, tetto che quindi non
si applica agli enti locali per i quali conti-

nuano a valere le regole previste dalla leg-
ge finanziaria 2007, con la differenziazio-
ne tra enti soggetti o meno al patto di sta-
bilità. Tale tetto è fissato in termini di spe-
sa: gli oneri per le nuove assunzioni a tem-
po indeterminato non potranno nel 2008
superare il 60% della spesa per le cessa-
zioni di personale che sono complessiva-
mente intervenute nel corso dell’anno 2007.

Comma 103
Le amministrazioni dello Stato, per po-

tere essere autorizzate ad effettuare le as-
sunzioni a tempo indeterminato, dovran-
no preventivamente dimostrare che gli one-
ri siano effettivamente non superiori al
60% dei costi del personale cessato nell’an-
no 2007.

Comma 104
La disposizione costituisce una deroga

dal tetto per le assunzioni a tempo inde-
terminato che le amministrazioni dello
Stato sono autorizzate ad effettuare. Si sta-
bilisce infatti che esse, previa specifica au-
torizzazione del Dipartimento della Fun-
zione Pubblica, possano effettuarne entro
una cifra che complessivamente non deve
superare i 75 mln di euro a regime. Tali
autorizzazioni saranno subordinate alla
presenza di effettive esigenze di natura in-
differibile ed il relativo fondo viene atti-
vato in 25 mln di euro per l’anno 2010 ed
in 75 mln di euro per l’anno 2011.

Comma 105
Viene spostato di un anno, cioè al 2011,

il periodo in cui tutte le Pubbliche Ammi-
nistrazioni potranno effettuare nuove as-
sunzioni di personale esclusivamente en-
tro il limite delle cessazioni intervenute
nell’anno precedente e non sulla base dei
vincoli più stringenti che per la gran par-
te delle PA sono posti dalle leggi finanzia-
rie.

Comma 106
Viene offerta una ulteriore possibilità di

stabilizzazione dei collaboratori coordina-
ti e continuativi. A tali soggetti infatti le
amministrazioni statali potranno riserva-
re fino al 20% dei posti che mettono a con-
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stali è autorizzato a utilizzare le
disponibilità del Fondo per le cri-
si di mercato, di cui all’articolo
1, comma 1072, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nel limite
della somma di 2 milioni di eu-
ro per l’anno 2008, per assicura-
re la regolare gestione delle aree
naturali protette attraverso
l’impiego del personale di cui al-
la legge 5 aprile 1985, n. 124, non
rientrante nelle procedure di
stabilizzazione di cui all’articolo
1, commi da 247 a 251, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266. La
predetta somma di 2 milioni di
euro è versata, nell’anno 2008,
all’entrata del bilancio dello Sta-
to per essere riassegnata al Mi-
nistero delle politiche agricole
alimentari e forestali per le fi-
nalità di cui al presente comma.
Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio. 

112. Per l’anno 2008, il perso-
nale appartenente a Poste ita-
liane Spa, già dipendente
dall’Amministrazione autono-
ma delle poste e delle telecomu-
nicazioni,  ed i l  personale
dell’Istituto poligrafico e Zecca
dello Stato Spa, già dipendente
dall’Istituto poligrafico e Zecca
dello Stato, il cui comando pres-
so uffici delle pubbliche ammi-
nistrazioni è stato già prorogato

per l’anno 2007 ai sensi, rispet-
tivamente, dell’articolo 1, com-
ma 534, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e dell’articolo 1,
comma 6-quater, del decreto leg-
ge 28 dicembre 2006, n. 300, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2007, n. 17, può
essere inquadrato, nei ruoli del-
le amministrazioni presso cui
presta servizio in posizione di co-
mando o presso le amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, ai sensi degli artico-
li 30, 33 e 34-bis del predetto de-
creto, nei limiti dei posti di or-
ganico. I relativi provvedimenti
di comando sono prorogati fino
alla conclusione delle procedure
di inquadramento, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2008. 

113. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, gli enti di cui all’articolo
1, comma 557, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nonché le
Agenzie regionali per l’ambien-
te (ARPA), fermo restando il ri-
spetto delle regole del patto di
stabilità interno, possono proce-
dere, nei limiti dei posti dispo-
nibili in organico, alla stabiliz-
zazione del personale non diri-
genziale in possesso dei requisi-
ti previsti dall’articolo 1, comma
519, della medesima legge n. 296

del 2006 selezionato dal Mini-
stero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare ai sen-
si dell’articolo 118, comma 14,
della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e presso gli stessi funzio-
nalmente utilizzato per suppor-
tare l’attuazione del Progetto
operativo «Ambiente» e del Pro-
getto operativo «Difesa del suo-
lo», nell’ambito del Programma
operativo nazionale di assisten-
za tecnica e azioni di sistema
(PON ATAS) per il Quadro co-
munitario di sostegno 2000-
2006. 

114. Con decreto del Ministro
degli affari esteri, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, da
emanare entro il 30 giugno 2008,
si provvede a disciplinare l’uti-
lizzazione di personale delle ca-
tegorie di cui all’articolo 168 del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
e successive modificazioni, il
quale, sulla base di motivate esi-
genze manifestate da parte di
amministrazioni pubbliche, può
essere inviato in missione tem-
poranea presso le rappresen-
tanze diplomatiche e consolari
con oneri, diretti e indiretti, a ca-
rico della stessa amministrazio-
ne pro ponente, per l’espleta-

mento di compiti che richiedono
particolare competenza tecnica
e che non possono essere svolti
dal personale inviato all’estero
ai sensi del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica n.
18 del 1967, e successive modifi-
cazioni, e di altre specifiche di-
scipline di settore concernenti il
Ministero degli affari esteri. 

115. All’articolo 1, comma 565,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) al numero 3) della lettera c),
le parole: «può essere valutata»
sono sostituite dalle seguenti: «è
verificata»; 

b) è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Nelle procedu-
re di reclutamento della diri-
genza sanitaria, svolte in attua-
zione della presente legge, il ser-
vizio prestato nelle forme previ-
ste dalla lettera a) del presente
comma presso l’azienda che ban-
disce il concorso è valutato ai
sensi degli articoli 27, 35, 39, 43,
47 e 55 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 dicembre 1997, n.
483». 

116. Ai fini del concorso al rag-
giungimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica, per ciascuno de-
gli anni 2008 e 2009, le camere
di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura possono

procedere ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato,
previo effettivo svolgimento del-
le procedure di mobilità, secon-
do le modalità di seguito indica-
te: 

a) nel limite di un contingen-
te di personale complessiva-
mente corrispondente ad una
spesa pari al 70 per cento di quel-
la relativa alle cessazioni avve-
nute nell’anno precedente, ove
l’indice di equilibrio economico-
finanziario risulti inferiore a 35; 

b) nel limite di un contingen-
te di personale complessiva-
mente corrispondente ad una
spesa pari al 35 per cento di quel-
la relativa alle cessazioni avve-
nute nell’anno precedente, ove
l’indice di equilibrio economico-
finanziario risulti compreso tra
36 e 45; 

c) nel limite di un contingente
di personale complessivamente
corrispondente ad una spesa pa-
ri al 25 per cento di quella rela-
tiva alle cessazioni avvenute
nell’anno precedente, ove l’indi-
ce di equilibrio economico-finan-
ziario risulti superiore a 45. 

117. L’indice di equilibrio eco-
nomico-finanziario indicato al
comma 116 è determinato se-
condo le modalità ed i criteri di
cui al decreto del Ministro delle

corso per le assunzioni a tempo indeter-
minato. Tale tetto si aggiunge a quello del
20% previsto per le stabilizzazioni di di-
pendenti a tempo determinato. Questa pos-
sibilità è riservata ai co.co.co. che hanno
maturato nel quinquennio precedente al 28
settembre 2007 una anzianità di almeno 3
anni presso lo stesso ente, ma entro il quin-
quennio precedente. Tale periodo può an-
che non essere stato continuativo. Il requi-
sito della anzianità triennale deve matu-
rare sulla base di contratti che devono es-
sere stati stipulati anteriormente alla da-
ta del 28 settembre 2007, cioè al momento
della presentazione della proposta di leg-
ge finanziaria da parte del Governo. Si of-
fre inoltre alle amministrazioni la possi-
bilità di riconoscere questo punteggio co-
me anzianità di servizio maturata nei con-
corsi per le assunzioni a tempo indetermi-
nato banditi.

Comma 107
Si stabilisce una deroga al tetto delle as-

sunzioni a tempo indeterminato posto per
le amministrazioni statali. Viene infatti
autorizzata l’assunzione di 400 dipenden-
ti di posizione economica B3 per il Mini-
stero per i beni e le attività culturali al fi-
ne di aumentare la possibilità di fruizio-
ne dei beni archeologici, culturali ecc.

Comma 108
Si stabilisce una ulteriore deroga al tet-

to alle assunzioni a tempo indeterminato
per le amministrazioni statali sempre in
favore del Ministero per i beni e le attività
culturali. Viene infatti autorizzata l’as-
sunzione di 100 dipendenti di posizione
economica C1 con la finalità di rafforzare
le strutture tecnico amministrative prepo-
ste alla tutela del paesaggio, dei beni ar-
chitettonici e culturali.

Comma 109
Nella dotazione organica del Ministero

per i beni culturali ed ambientali si deve
tenere conto delle nuove assunzioni che i
precedenti due commi autorizzano. Tali
posti devono essere comunque compresi en-
tro la dotazione organica rideterminata in
diminuzione dei costi ai sensi delle previ-

sioni dettate dalla legge finanziaria 2007.

Comma 110
Si finanziano i nuovi oneri conseguenti

alle autorizzazioni alle assunzioni di per-
sonale disposte in favore dei Ministeri per
i veni culturali ed ambientali sulla base
delle risorse stanziate dalla legge finan-
ziaria 2007 in favore dello stesso dicaste-
ro per progetti di intervento.

Comma 111
Si stabilisce una ulteriore deroga alle as-

sunzioni. Questa volta essa è dettata in fa-
vore del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali per proseguire nella
utilizzazione, entro il tetto di spesa di 2
mln di euro, del personale precario at-
tualmente in servizio che non è interessa-
to dai processi di stabilizzazione. Tali ri-
sorse derivano dalla autorizzazione alla
utilizzazione per questa finalità del Fon-
do per le crisi di mercato.

Comma 112
Viene prevista la possibilità di assun-

zione diretta dei dipendenti delle Poste e
dell’Istituto poligrafico e zecca dello Stato
da parte delle amministrazioni pubbliche
in cui essi prestano attualmente servizio in
posizione di comando. Tale possibilità ri-
guarda il personale il cui periodo di co-
mando è stato già prorogato ai sensi delle
previsioni contenute nella legge finanzia-
ria 2007 e nel decreto cd milleproroghe
sempre del 2007. Tale inquadramento può
essere effettuato tanto presso le ammini-
strazioni nelle quali prestano attualmen-
te servizio quanto in altre pubbliche am-
ministrazioni. Esso può avvenire sia come
mobilità volontaria, che come dichiara-
zione di eccedenza che come collocamento
obbligatorio del personale in disponibilità.
Tali assunzioni possono essere effettuate
per i posti vacanti in dotazione organica.
Si dispone infine la proroga degli attuali
periodi di comando fino al completamen-
to delle procedure e comunque non oltre la
fine dell’anno 2008.

Comma 113
Gli enti locali soggetti al patto di stabi-

lità e le Agenzie regionali per l’ambiente
possono stabilizzare il personale precario
in possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa (anzianità, titolo di studio e svol-
gimento di prove selettive) che è utilizzato
dagli stessi enti per l’attuazione del pro-
getto «Ambiente» e di quello operativo «Di-
fesa del suolo», nell’ambito del PON ATAS
per il Quadro comunitario di sostegno
2000-2006. Tale personale è quello che è
già stato selezionato dal Ministero dell’am-
biente,

Comma 114
La disposizione stabilisce che le moda-

lità di utilizzazione del personale utiliz-
zato per missioni all’estero per attività che,
a seguito delle particolari competenze tec-
niche richieste, non possono essere svolte
dal personale dipendente, siano dettate con
un decreto del Ministero degli affari este-
ri, di concerto con quelli dell’economia e
delle riforme ed innovazioni nelle Pubbli-
che Amministrazioni. Tale decreto dovrà
essere emanato entro la fine del prossimo
mese di giugno.

Comma 115
Per gli enti del servizio sanitario nazio-

nale viene rafforzata la previsione in base
alla quale essi possono effettuare stabiliz-
zazioni di personale precario, da prevede-
re nell’ambito del programma annuale di
revisione delle dotazioni organiche. Si sta-
bilisce inoltre che, ai fini del reclutamento
della dirigenza, le aziende del servizio sa-
nitario nazionale debbano calcolare il pun-
teggio acquisito dal personale che ha pre-
stato servizio presso lo stesso ente, ivi com-
prese le assunzioni flessibili e gli incarichi
di collaborazione coordinata e continuati-
va.

Comma 116
Il comma fissa i limiti per le assunzioni

di personale a tempo indeterminato da par-
te delle camere di commercio. Esse, viene
ricordato ai sensi delle previsioni di ca-
rattere generale dettate dall’articolo 30 del
Dlgs n. 165/2001, devono essere precedu-
te dall’effettivo svolgimento di procedure
di mobilità. Il loro tetto massimo è fissato,

in termini di spesa, nel 70% di quella del
personale cessato dal servizio nell’anno
precedente se l’indice di equilibrio econo-
mico finanziario è inferiore a 35; nel 35%
di tale spesa se l’indice è compreso tra 36
e 45 e nel 25% se l’indice è superiore a 45.

Comma 117
Per la determinazione dell’indice di equi-

librio economico finanziario si rinvia al de-
creto del Ministero delle attività produtti-
ve dello 8 febbraio 2006.

Comma 118
Il tetto per le assunzioni di personale a

tempo indeterminato da parte dell’Union-
camere è fissato nel 70% degli oneri per il
personale cessato dal servizio nell’anno
precedente.

Comma 119
Viene concessa una deroga per l’assun-

zione 22 educatori professionali da inqua-
drare nella posizione economica C1 del Mi-
nistero della giustizia e da destinare
all’area penitenziaria della regione Pie-
monte. Tali unità sono tratte dalla gra-
duatoria degli idonei dello specifico con-
corso. La disposizione stanzia le risorse ne-
cessarie.

Comma 120
La norma consente agli enti locali sog-

getti al patto di stabilità di derogare in au-
mento dal vincolo al contenimento della
spesa per il personale. Tale possibilità è
subordinata alla presenza contemporanea
di 3 condizioni: avere rispettato il patto di
stabilità nell’ultimo triennio; non supera-
re come volume di spesa per il personale in
servizio il parametro valido ai fini dell’ac-
certamento delle condizioni di ente strut-
turalmente deficitario; non superare il rap-
porto medio tra dipendenti in servizio a
tempo indeterminato e popolazione resi-
dente previsto per gli enti dissestati. In tal
modo si consente a queste amministrazio-
ni, che ricordiamo non hanno vincoli nu-
merici alle assunzioni di personale, di po-
tere fare fronte alle proprie esigenze di ca-
rattere strutturale. Il rispetto delle condi-
zioni deve essere previsto per tutti e tre i
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attività produttive 8 febbraio
2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 59 dell’11 marzo
2006. 

118. Per le assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato,
l’Unioncamere fa riferimento al-
le modalità individuate nel com-
ma 116, lettera a). 

119. Al fine di fronteggiare le
carenze di personale educativo
all’interno degli istituti peniten-
ziari, il Ministero della giustizia
è autorizzato all’immissione in
servizio fino ad un massimo di 22
unità di personale risultato ido-
neo in seguito allo svolgimento
dei concorsi pubblici di educato-
re professionale di posizione eco-
nomica C1, a tempo determina-
to, da destinare all’area peniten-
ziaria della regione Piemonte. A
tal fine, è autorizzata la spesa di
0,5 milioni di euro, a decorrere
dal 2008, a favore del Ministero
della giustizia che provvede
all’immissione di detto persona-
le nei ruoli di destinazione fina-
le dell’amministrazione peniten-
ziaria e al conseguente adegua-
mento delle competenze econo-
miche del personale in servizio
risultato vincitore ovvero idoneo
nel concorso richiamato. 

120. All’articolo 1, comma 557,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Eventuali dero-
ghe ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 8, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, fermi restando i vin-
coli fissati dal patto di stabilità
per l’esercizio in corso, devono co-

munque assicurare il rispetto
delle seguenti ulteriori condizio-
ni: 

a) che l’ente abbia rispettato il
patto di stabilità nell’ultimo
triennio; 

b) che il volume complessivo
della spesa per il personale in
servizio non sia superiore al pa-
rametro obiettivo valido ai fini
dell’accertamento della condizio-
ne di ente strutturalmente defi-
citario; 

c) che il rapporto medio tra di-
pendenti in servizio e popolazio-
ne residente non superi quello
determinato per gli enti in con-
dizioni di dissesto». 

121. All’articolo 1, comma 562,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Eventuali dero-
ghe ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 8, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, devono comunque
assicurare il rispetto delle se-
guenti condizioni: 

a) che il volume complessivo
della spesa per il personale in
servizio non sia superiore al pa-
rametro obiettivo valido ai fini
dell’accertamento della condizio-
ne di ente strutturalmente defi-
citario, ridotto del 15 per cento; 

b) che il rapporto medio tra di-
pendenti in servizio e popolazio-
ne residente non superi quello
determinato per gli enti in con-
dizioni di dissesto, ridotto del 20
per cento». 

122. All’ultimo periodo del
comma 94 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296,
dopo le parole: «Le rivendite as-

segnate» sono inserite le se-
guenti: «sono ubicate esclusiva-
mente nello stesso ambito pro-
vinciale nel quale insisteva il de-
posito dismesso e». 

123. Le disposizioni relative al
diritto al collocamento obbliga-
torio di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 23 novembre 1998,
n. 407, e successive modificazio-
ni, sono estese agli orfani o, in al-
ternativa, al coniuge superstite
di coloro che siano morti per fat-
to di lavoro, ovvero siano dece-
duti a causa dell’aggravarsi del-
le mutilazioni o infermità che
hanno dato luogo a trattamento
di rendita da infortunio sul lavo-
ro. 

124. Al fine di rispondere alle
esigenze di garantire la ricollo-
cazione di dipendenti pubblici in
situazioni di esubero e la funzio-
nalità degli uffici delle ammini-
strazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, delle
agenzie, incluse le agenzie fisca-
li, degli enti pubblici non econo-
mici, degli enti di ricerca e degli
enti di cui all’articolo 70, comma
4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, la Presidenza del
Consiglio dei ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica ed
il Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato
possono autorizzare, per il bien-
nio 2008-2009, in base alla veri-
fica della compatibilità e coeren-
za con gli obiettivi di finanza
pubblica delle richieste di auto-
rizzazione a nuove assunzioni
presentate dalle amministrazio-

ni, corredate dai documenti di
programmazione dei fabbisogni,
la stipulazione di accordi di mo-
bilità, anche intercompartimen-
tale, intesi alla ricollocazione del
personale presso uffici che pre-
sentino consistenti vacanze di or-
ganico. 

125. Gli accordi di cui al com-
ma 124 definiscono modalità e
criteri dei trasferimenti, nonché
eventuali percorsi di formazione,
da attuare nei limiti delle risor-
se finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, nel rispetto del-
le vigenti normative, anche con-
trattuali. 

126. Per le medesime finalità
e con i medesimi strumenti di cui
al comma 124, possono essere di-
sposti trasferimenti anche tem-
poranei di contingenti di mare-
scialli dell’Esercito, della Mari-
na e dell’Aeronautica in situa-
zioni di esubero, da ricollocare,
previa selezione in relazione al-
le effettive esigenze, prioritaria-
mente in un ruolo speciale ad
esaurimento del personale delle
Forze di polizia ad ordinamento
civile e militare di cui al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n.
195. Con gli strumenti di cui al
comma 124 vengono definiti gli
aspetti relativi al trattamento
giuridico ed economico del per-
sonale interessato, nonché i pro-
fili finanziari, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica. 

127. Per le medesime finalità
e con i medesimi strumenti di cui
al comma 124, può essere dispo-
sta la mobilità, anche tempora-
nea, del personale docente di-

chiarato permanentemente ini-
doneo ai compiti di insegnamen-
to. A tali fini detto personale è
iscritto in un ruolo speciale ad
esaurimento. Nelle more della
definizione del contratto colletti-
vo nazionale quadro per la equi-
parazione dei profili professio-
nali, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della pubbli-
ca istruzione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono definiti, in via prov-
visoria, i criteri di raccordo ed ar-
monizzazione con la disciplina
contrattuale ai fini dell’inqua-
dramento in profili professionali
amministrativi, nonché, con le
modalità di cui al comma 125, gli
appositi percorsi formativi fina-
lizzati alla riconversione profes-
sionale del personale interessa-
to. Con gli strumenti di cui al
comma 124 vengono disciplinati
gli aspetti relativi al trattamen-
to giuridico ed economico del per-
sonale interessato, nonché i pro-
fili finanziari, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica. 

128. Per sopperire alle gravi
carenze di personale degli uffici
giudiziari, il Ministero della giu-
stizia è autorizzato a coprire, per
gli anni 2008, 2009 e 2010, i po-
sti vacanti mediante il ricorso al-
le procedure di mobilità, anche
intercompartimentale, di perso-
nale appartenente ad ammini-
strazioni sottoposte ad una di-
sciplina limitativa delle assun-
zioni. Le procedure di mobilità
sono attivate, ove possibile, a se-
guito degli accordi di cui al com-

fattori previsti dalla norma.

Comma 121
La norma consente agli enti locali non

soggetti al patto di stabilità di derogare in
aumento dal vincolo al contenimento del-
la spesa per il personale. Tale possibilità
è consentita a condizione che siano rispet-
tate le seguenti due condizioni: la spesa per
il personale in servizio a tempo indetermi-
nato non deve superare il parametro vali-
do ai fini dell’accertamento delle condizio-
ni di ente strutturalmente deficitario ri-
dotto del 15% e non si deve superare il rap-
porto medio tra dipendenti in servizio a
tempo indeterminato e popolazione resi-
dente previsto per gli enti dissestati ridot-
to del 20%. Anche in questo caso ambedue
i parametri devono essere conseguiti.
Comma 122

Viene prevista una limitazione alla as-
segnazione di rivendite di tabacchi in fa-
vore dei soggetti interessati da processi di
privatizzazione che hanno interessato i de-
positi; ciò viene consentito esclusivamente
nell’ambito del territorio provinciale nel
quale insisteva il deposito dismesso.

Comma 123
La disposizione prevede una forma di tu-

tela per i congiunti più stretti dei lavora-
tori che sono morti per infortuni sul lavo-
ro e/o che sono morti a causa dell’aggra-
vamento delle condizioni di mutilazioni o
infermità verificatesi a seguito di inciden-
ti sul lavoro per i quali si è dato luogo al-
la erogazione di un trattamento di rendi-
ta. Questi soggetti sono compresi tra quel-
li nei cui confronti matura il diritto al col-
locamento obbligatorio.

Comma 124
Viene prevista la possibilità di autoriz-

zare piani di mobilità del personale di-
pendente per le amministrazioni statali.

Questi piani possono essere anche inter-
compartimentali. Essi devono mirare al
soddisfacimento di due esigenze: la prima
è quella di ricollocare il personale pubbli-
co che è in condizioni di esubero; la secon-
da è quella di dare risposta alle esigenze
delle amministrazioni che presentano ri-
levanti buchi nella dotazione organica.
Questi piani devono essere autorizzati da
parte del Dipartimento della Funzione
Pubblica e della Ragioneria Generale del-
lo Stato. Essi hanno come arco temporale
di riferimento il biennio 2008-2009 e pos-
sono essere autorizzati sulla base di una
valutazione di compatibilità degli oneri
con gli obiettivi di contenimento della spe-
sa per il personale.

Comma 125
Nell’ambito dei piani di mobilità di cui

al precedente comma sono definiti anche
le modalità ed i criteri dei trasferimenti.
Essi possono inoltre comprendere anche di-
sposizioni per la formazione. Gli oneri de-
vono essere compresi nei tetti alla spesa per
il personale e si devono rispettare le pre-
scrizioni dettate dai contratti collettivi na-
zionali di lavoro.

Comma 126
Viene prevista, analogamente ai piani di mo-

bilità di cui ai precedenti commi, la possi-
bilità di ricollocare i marescialli dell’Eser-
cito, della Marina e della Aeronautica che
sono in esubero presso le Forze di polizia.
A tal fine viene istituito un ruolo speciale
ad esaurimento. Questa possibilità è su-
bordinata alla selezione, che deve essere ef-
fettuata anche tenendo conto delle effetti-
ve esigenze. Le forme di trattamento eco-
nomico e giuridico vengono definite
nell’ambito di un piano di mobilità, che de-
ve anche definire i profili finanziari, fermo
restando che non possono derivare mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Comma 127
Viene prevista la possibilità di ricollo-

care presso altre pubbliche amministra-
zioni il personale docente che è stato di-
chiarato permanentemente inidoneo all’in-
segnamento. A questo fine si stabilisce che
detto personale sia inserito in un ruolo spe-
ciale ad esaurimento. I criteri per la indi-
viduazione dei profili professionali nei
quali collocare queste unità sono definiti
sulla base di uno specifico Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, nelle mo-
re della definizione di un contratto collet-
tivo nazionale quadro per l’equiparazione
dei profili professionali del personale pub-
blico. Le modalità di utilizzazione di que-
sto personale sono definiti nell’ambito di
specifici piani di mobilità, ivi compresi gli
aspetti economici.

Comma 128
Si prevede la possibilità, per il Ministe-

ro della giustizia, di attivare forme di mo-
bilità, anche intercompartimentale, pur-
ché il personale provenga da amministra-
zioni sottoposte a limitazioni alle assun-
zioni, in modo da coprire le esigenze degli
uffici giudiziari. La mobilità si realizza, se
possibile, attraverso i piani previsti dal
precedente comma 124; in tal caso la loro
sottoscrizione equivale alla espressione del
consenso per la mobilità volontaria. Inol-
tre viene autorizzata la possibilità di co-
prire temporaneamente i posti vuoti uti-
lizzando le procedure di comando, anche
in questo caso è possibile attivare le intese
con amministrazioni non comprese nel
comparto.

Comma 129
Per facilitare la mobilità del personale

dipendente dalle Pubbliche Amministra-
zioni viene attivata una specifica banca da-
ti presso il Dipartimento della Funzione
Pubblica. In tale archivio sono raccolte le

informazioni sul personale e sulle ammi-
nistrazioni interessati a questi processi.

Comma 130
La banca dati della offerta e della do-

manda di mobilità per le Pubbliche Am-
ministrazioni viene definita come banca
dati di interesse nazionale, ai sensi delle
previsioni dettate nel cd codice dell’ammi-
nistrazione digitale. Il che comporta l’ob-
bligo di rispetto dei vincoli ivi previsti per
tutti i soggetti pubblici.

Comma 131
La disposizione stabilisce la copertura

dei maggiori oneri derivanti per le ammi-
nistrazioni statali dal rinnovo dei contratti
collettivi nazionali di lavoro per il biennio
economico 2006-2007. Vengono stanziate
a carico dei bilanci degli anni 2008 e 2009
le risorse economiche necessarie.

Comma 132
Viene prevista la copertura dei maggio-

ri oneri derivanti dal rinnovo del contrat-
to del personale della scuola, sempre per il
biennio economico 2006-2007 a seguito
delle intese ivi raggiunte per la valorizza-
zione e lo sviluppo professionale del per-
sonale docente.

Comma 133
Sono stanziate le risorse per consentire

la corresponsione dei corrispondenti au-
menti del trattamento economico del per-
sonale statale in regime di diritto pubbli-
co, cioè quello non contrattualizzato, de-
stinandone espressamente un parte ai di-
pendenti delle Forze armate e dei Corpi di
polizia.

Comma 134
Ulteriori risorse sono destinate per il per-

sonale delle Forze armate e dei Corpi di
polizia al fine di valorizzarne i compiti
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ma 124. La sottoscrizione dell’ac-
cordo costituisce espressione del
consenso al trasferimento del
proprio personale ai sensi del se-
condo periodo del comma 1
dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni. Pari-
menti lo stesso Ministero è auto-
rizzato a coprire temporanea-
mente i posti vacanti negli uffici
giudiziari mediante l’utilizzazio-
ne in posizione di comando di per-
sonale di altre pubbliche ammi-
nistrazioni, anche di diverso
comparto, secondo le vigenti di-
sposizioni contrattuali. 

129. Presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica è
istituita la banca dati informati-
ca finalizzata all’incontro tra la
domanda e l’offerta di mobilità,
prevista dall’articolo 9 del decre-
to legge 10 gennaio 2006, n. 4,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 marzo 2006, n. 80. 

130. La banca dati di cui al
comma 129 costituisce base dati
di interesse nazionale ai sensi
dell’articolo 60 del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. 

131. Ai sensi dell’articolo 48,
comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e al fine
di dare completa attuazione alle
intese ed accordi intervenuti fra
Governo e organizzazioni sinda-
cali in materia di pubblico im-
piego, le risorse per la contratta-
zione collettiva nazionale previ-
ste per il biennio 2006- 2007

dall’articolo 1, comma 546, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296,
a carico del bilancio statale sono
incrementate per l’anno 2008 di
1.081 milioni di euro, di cui 564
milioni di euro immediatamente
disponibili per il personale del
comparto Scuola ai fini del com-
pleto riconoscimento dei benefì-
ci stipendiali previsti dall’artico-
lo 15, comma 2, del decreto leg-
ge 1º ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222,
e a decorrere dall’anno 2009 di
220 milioni di euro. 

132. In aggiunta a quanto pre-
visto al comma 131, per il perso-
nale docente del comparto Scuo-
la, in attuazione dell’Accordo sot-
toscritto dal Governo e dalle or-
ganizzazioni sindacali il 6 aprile
2007 è stanziata, a decorrere
dall’anno 2008, la somma di 210
milioni di euro da utilizzare per
la valorizzazione e lo sviluppo
professionale della carriera do-
cente. 

133. Per le finalità indicate al
comma 131, le risorse previste
dall’articolo 1, comma 549, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296,
per corrispondere i migliora-
menti retributivi al personale
statale in regime di diritto pub-
blico per il biennio 2006-2007 so-
no incrementate per l’anno 2008
di 338 milioni di euro e a decor-
rere dall’anno 2009 di 105 milio-
ni di euro, con specifica destina-
zione, rispettivamente, di 181
milioni di euro e di 80 milioni di
euro per il personale delle Forze
armate e dei Corpi di polizia di

cui al decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 195. 

134. In aggiunta a quanto pre-
visto dal comma 133 sono stan-
ziati, a decorrere dall’anno 2008,
200 milioni di euro da destinare
al personale delle Forze armate
e dei Corpi di polizia di cui al de-
creto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, per valorizzare le specifi-
che funzioni svolte per la tutela
dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, anche con riferimento alle
attività di tutela economico-fi-
nanziaria, e della difesa nazio-
nale, da utilizzare anche per in-
terventi in materia di buoni pa-
sto e per l’adeguamento delle ta-
riffe orarie del lavoro straordi-
nario, mediante l’attivazione del-
le apposite procedure previste
dallo stesso decreto legislativo n.
195 del 1995. 

135. In aggiunta a quanto pre-
visto dal comma 133, al fine di
migliorare l’operatività e la fun-
zionalità del soccorso pubblico,
sono stanziati, a decorrere
dall’anno 2008, 6,5 milioni di eu-
ro da destinare al personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co. 

136. Al fine di dare attuazione
al patto per il soccorso pubblico
intervenuto tra il Governo e le or-
ganizzazioni sindacali del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco so-
no stanziati, per l’anno 2008, 10
milioni di euro. 

137. In relazione a quanto pre-
visto dalle intese ed accordi di cui
al comma 131, per le regioni e gli
enti locali sottoposti al patto di
stabilità interno i corrisponden-

ti maggiori oneri di personale so-
no esclusi, per l’anno 2008, dal
computo delle spese rilevanti ai
fini del rispetto delle disposizio-
ni del patto di stabilità. 

138. In sede di rinnovo con-
trattuale del biennio 2006-2007
si provvede alla valorizzazione
del ruolo e della funzione dei se-
gretari comunali e provinciali e
alla razionalizzazione della
struttura retributiva della cate-
goria attraverso strumenti che
assicurino la rigorosa attuazione
del principio dell’omnicompren-
sività della retribuzione, con par-
ticolare riguardo alla contratta-
zione integrativa e agli istituti ivi
disciplinati. Ai predetti fini,
nell’ambito del fondo di mobilità
di cui all’articolo 20 del regola-
mento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 di-
cembre 1997, n. 465, una quota
di 5 milioni di euro è altresì de-
stinata, a decorrere dall’anno
2008, con finalità perequative e
solidaristiche, agli enti non sot-
toposti al patto di stabilità in-
terno. Per gli enti locali sottopo-
sti al patto di stabilità interno so-
no definite, in sede contrattuale,
puntuali misure volte ad assicu-
rare il raggiungimento degli
obiettivi indicati dal presente
comma anche con il concorso del-
le risorse derivanti dalla razio-
nalizzazione delle singole voci re-
tributive alla copertura degli
oneri del rinnovo contrattuale e
fermo restando il rispetto del pat-
to di stabilità interno. 

139. In relazione a quanto pre-
visto dalle intese ed accordi di cui

al comma 131, il concorso dello
Stato al finanziamento della spe-
sa sanitaria è incrementato, in
via aggiuntiva, di 661 milioni di
euro per l’anno 2008 e di 398 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2009. 

140. Per le amministrazioni
pubbliche non statali diverse da
quelle indicate ai commi 137 e
139, in deroga all’articolo 48,
comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ed in re-
lazione a quanto previsto dalle
intese ed accordi di cui al comma
131, i corrispondenti maggiori
oneri di personale del biennio
contrattuale 2006-2007 sono po-
sti a carico del bilancio dello Sta-
to, per un importo complessivo di
272 milioni di euro per l’anno
2008 e di 58 milioni di euro a de-
correre dal 2009, di cui, rispetti-
vamente, 205 milioni di euro e 39
milioni di euro per le università,
ricompresi nel fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 428. 

141. Le somme indicate ai
commi 131, 132, 133, 134, 135 e
140, comprensive degli oneri con-
tributivi e dell’IRAP di cui al de-
creto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, concorrono a costi-
tuire l’importo complessivo mas-
simo di cui all’articolo 11, com-
ma 3, lettera h), della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive mo-
dificazioni. 

142. Al fine di contenere la di-
namica dei redditi da lavoro di-
pendente nei limiti delle compa-

svolti per la tutela dell’ordine e delle sicu-
rezza pubblica, nozione da intendere in
senso lato, Queste risorse sono destinate
anche al finanziamento dei maggiori one-
ri per i buoni pasto e per l’adeguamento
delle tariffe del lavoro straordinario.

Comma 135
Ulteriori risorse sono destinate in favo-

re del personale del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco per il miglioramento della
operatività e funzionalità del soccorso pub-
blico.

Comma 136
Ulteriori risorse aggiuntive sono desti-

nate, sempre in favore del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per da-
re concreta attuazione a quanto stabilito
dal patto per il soccorso pubblico.

Comma 137
I maggiori oneri derivanti per gli enti lo-

cali soggetti al patto di stabilità dal rin-
novo dei contratti collettivi nazionali di la-
voro per il biennio economico 2006-2007
non sono considerati tra le somme su cui
calcolare il rispetto del patto di stabilità.

Comma 138
Si assicura la copertura economica dei

maggiori oneri derivanti dal rinnovo del
contratto collettivo nazionale di lavoro dei
segretari comunali e provinciali. A tal fi-
ne si stabilisce che annualmente una quo-
ta di 5 mln di euro viene destinata a fi-
nanziare i maggiori oneri che saranno sop-
portati dagli enti non soggetti al patto di
stabilità. Per gli enti soggetti al patto di
stabilità i maggiori oneri saranno finan-
ziati con forme di razionalizzazione del
trattamento economico in godimento. Si
stabilisce in termini generali che si debba
dare piena attuazione al principio della on-
nicomprensività del loro trattamento eco-
nomico accessorio.

Comma 139
Per il finanziamento dei maggiori oneri

derivanti dalla applicazione del CCNL per
il biennio economico 2006-2007 del perso-
nale della sanità, vengono autorizzati in-
crementi dei trasferimenti statali in misu-
ra corrispondente.

Comma 140
Gli oneri per le amministrazioni pub-

bliche diverse da quelle statali i maggiori
oneri per il rinnovo dei contratti collettivi
nazionali di lavoro per il biennio econo-
mico 2006.2007 sono posti a carico del bi-
lancio dello Stato. Questa disposizione non
si applica agli enti locali soggetti al patto
di stabilità ed alle aziende ed enti del ser-
vizio sanitario nazionale.

Comma 141
Tutte le somme destinate ad ammini-

strazioni pubbliche per il finanziamento
dei maggiori oneri determinati dal rinno-
vo dei contratti collettivi nazionali di la-
voro per il biennio economico 2006.2007
sono comprensivi anche degli oneri con-
tributivi a carico delle amministrazioni e
dell’Irap.

Comma 142
Si ribadisce, come in ogni legge finan-

ziaria, che la misura degli aumenti corri-
sposti al personale statale per il biennio
economico 2006-2007 costituisca il tetto de-
gli incrementi che i comitati di settore pos-
sono autorizzare per il rinnovo dei contratti
collettivi nazionali di lavoro del persona-
le dipendente da Pubbliche Amministra-
zioni diverse da quelle statali.

Comma 143
Si fissa il tetto degli aumenti che, per il

biennio economico 2008-2009, possono es-
sere riconosciuti al personale dipendente
dalle amministrazioni statali e si stanzia-

no le relative risorse.

Comma 144
Viene stabilito il tetto per gli aumenti del

personale di diritto pubblico per il biennio
economico 2008-2009 e si stanziano le re-
lative risorse.

Comma 145
Tutte le somme destinate al personale di-

pendente delle amministrazioni statali per
il finanziamento dei maggiori oneri deter-
minati dal rinnovo dei contratti collettivi
nazionali di lavoro per il biennio econo-
mico 2008-2009 sono comprensivi anche
degli oneri contributivi a carico delle am-
ministrazioni e dell’Irap.

Comma 146
Si fissa, nella stessa misura prevista per

il personale statale, il tetto per gli incre-
menti dello stipendio per i dipendenti del-
le amministrazioni pubbliche diverse da
quelle statali, vincolando i comitati di set-
tore ad attenersi a tale tetto nelle autoriz-
zazioni al rinnovo dei contratti stessi. Si
stabilisce che questi oneri siano posti a ca-
rico dei bilanci delle singole amministra-
zioni.

Comma 147
Si impegnano le parti a che, nel rinno-

vo del contratto dei dipendenti della scuo-
la per il biennio economico 2008-2009, ven-
ga riesaminata la posizione del personale
ausiliario, tecnico ed amministrativo tra-
sferito dagli enti locali, al fine di giungere
ad una loro completa equiparazione con il
resto del personale del comparto.

Comma 148
Viene incrementato di 5 mln di euro

all’anno a partire dal 2008 il Fondo unico
di amministrazione per il miglioramento
dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi
istituzionali del personale dipendente

dall’Amministrazione civile del Ministero
dell’interno. Tale incremento serve a far
fronte ai nuovi complessi compiti di isti-
tuto attribuiti, in particolare a seguito del-
la entrata in vigore delle nuove norme per
la depenalizzazione e l’immigrazione.

Comma 149
Vengono stanziati 9 mln di euro all’an-

no, a partire dal 2008, per il rinnovo del
contratto dei dipendenti della carriera pre-
fettizia.

Comma 150
Vengono dettate le modalità di copertu-

ra degli aumenti disposti in favore dei di-
pendenti del Ministero dell’interno, sia per
quelli della Amministrazione civile che per
quelli della carriera prefettizia.

Comma 151
Le dotazioni di spesa corrente per le sin-

gole misure previste da specifiche norme di
legge sono inserite in una tabella allegata
alla legge e che deve esserne considerata
come parte integrante. Si prevede una ri-
duzione di 190 mln di euro per gli anni
2008 e 2009 e di 320 mln di euro per l’an-
no 2010.

Comma 152
Le dotazioni di spesa in conto capitale

per l’applicazione di specifiche previsioni
di legge sono contenute in una tabella al-
legata alla legge.

Comma 153
Si dispongono riduzioni di spesa rispet-

to a quanto previsto da alcune norme di
legge; il loro nuovo importo è contenuto in
una specificata tabella allegata alla legge.

Comma 154
In una specifica tabella sono indicate le

autorizzazioni di spesa relative a norme di
legge che hanno carattere pluriennale.
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tibilità finanziarie fissate per il
conseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica, in sede di deli-
berazione degli atti di indirizzo
previsti dall’articolo 47, comma
1, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e di quantifica-
zione delle risorse contrattuali, i
comitati di settore si attengono,
quale limite massimo di crescita
retributiva complessiva, ai crite-
ri e parametri, anche metodolo-
gici, previsti per il personale del-
le amministrazioni dello Stato di
cui al comma 131. A tal fine, i co-
mitati di settore si avvalgono dei
dati disponibili presso il Mini-
stero dell’economia e delle finan-
ze comunicati dalle rispettive
amministrazioni in sede di rile-
vazione annuale dei dati concer-
nenti il personale dipendente. 

143. Per il biennio 2008-2009,
in applicazione dell’articolo 48,
comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, gli oneri
posti a carico del bilancio stata-
le per la contrattazione colletti-
va nazionale sono quantificati
complessivamente in 240 milio-
ni di euro per l’anno 2008 e in 355
milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009. 

144. Per il biennio 2008-2009,
le risorse per i miglioramenti eco-
nomici del rimanente personale
statale in regime di diritto pub-
blico sono determinate comples-
sivamente in 117 milioni di euro
per l’anno 2008 e in 229 milioni
di euro a decorrere dall’anno
2009 con specifica destinazione,
rispettivamente, di 78 milioni di
euro e 116 milioni di euro per il
personale delle Forze armate e
dei Corpi di polizia di cui al de-
creto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195. 

145. Le somme di cui ai commi
143 e 144, comprensive degli one-
ri contributivi e dell’IRAP di cui
al decreto legislativo 15 dicem-

bre 1997, n. 446, concorrono a co-
stituire l’importo complessivo
massimo di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera h), della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successi-
ve modificazioni. 

146. Per il personale dipen-
dente da amministrazioni, isti-
tuzioni ed enti pubblici diversi
dall’amministrazione statale, gli
oneri derivanti dai rinnovi con-
trattuali per il biennio 2008-2009
sono posti a carico dei rispettivi
bilanci ai sensi dell’articolo 48,
comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Per il per-
sonale delle università, incluso
quello di cui all’articolo 3, com-
ma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, i maggiori
oneri di cui al presente comma
sono inclusi nel fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 428. In sede di
deliberazione degli atti di indi-
rizzo previsti dall’articolo 47,
comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i comita-
ti di settore provvedono alla
quantificazione delle relative ri-
sorse, attenendosi ai criteri ed ai
parametri, anche metodologici,
di determinazione degli oneri,
previsti per il personale delle am-
ministrazioni dello Stato di cui
al comma 131. A tal fine, i comi-
tati di settore si avvalgono dei da-
ti disponibili presso il Ministero
dell’economia e delle finanze co-
municati dalle rispettive ammi-
nistrazioni in sede di rilevazione
annuale dei dati concernenti il
personale dipendente. 

147. In sede di rinnovo con-
trattuale del personale della
scuola relativo al biennio econo-
mico 2008-2009 viene esamina-
ta anche la posizione giuridico-
economica del personale ausilia-
rio, tecnico e amministrativo tra-
sferito dagli Enti locali allo Sta-
to in attuazione della legge 3
maggio 1999, n. 124. 

148. Per fare fronte alla note-

vole complessità dei compiti del
personale dell’Amministrazione
civile dell’interno derivanti, in
via prioritaria, dalle norme in
materia di depenalizzazione e di
immigrazione, il Fondo unico di
amministrazione per il migliora-
mento dell’efficacia e dell’effi-
cienza dei servizi istituzionali è
incrementato di 5 milioni di eu-
ro a decorrere dall’anno 2008. 

149. È stanziata, a decorrere
dall’anno 2008, l’ulteriore som-
ma di 9 milioni di euro per il con-
tratto della carriera prefettizia
relativo al biennio 2008-2009 a
integrazione di quanto previsto
dalla presente legge. 

150. Agli oneri derivanti dai
commi 148 e 149 si provvede me-
diante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa re-
cata dall’articolo 3, comma 151,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350. 

151. Le dotazioni da iscrivere
nei singoli stati di previsione del
bilancio 2008 e del triennio 2008-
2010, in relazione a leggi di spe-
sa permanente la cui quantifica-
zione è rinviata alla legge finan-
ziaria, sono indicate nella Tabel-
la C allegata alla presente legge
ivi comprese le variazioni di cui
al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente relative al-
le autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella sono ridot-
te in maniera lineare per un im-
porto pari a euro 190 milioni per
gli anni 2008 e 2009 e a euro 320
milioni per l’anno 2010. 

152. Ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera f), della legge 5
agosto 1978, n. 468, come sosti-
tuita dall’articolo 2, comma 16,
della legge 25 giugno 1999, n.
208, gli stanziamenti di spesa per
il rifinanziamento di norme che
prevedono interventi di sostegno
dell’economia classificati fra le
spese di conto capitale restano
determinati, per ciascuno degli

anni 2008, 2009 e 2010, nelle mi-
sure indicate nella Tabella D al-
legata alla presente legge. 

153. Ai termini dell’articolo 11,
comma 3, lettera e), della legge
5 agosto 1978, n. 468, le autoriz-
zazioni di spesa recate dalle leg-
gi indicate nella Tabella E alle-
gata alla presente legge sono ri-
dotte degli importi determinati
nella medesima Tabella. 

154. Gli importi da iscrivere in
bilancio in relazione alle auto-
rizzazioni di spesa recate da leg-
gi a carattere pluriennale resta-
no determinati, per ciascuno de-
gli anni 2008, 2009 e 2010, nelle
misure indicate nella Tabella F
allegata alla presente legge. 

155. A valere sulle autorizza-
zioni di spesa in conto capitale
recate da leggi a carattere plu-
riennale, riportate nella Tabella
di cui al comma 154, le ammini-
strazioni e gli enti pubblici pos-
sono assumere impegni nell’an-
no 2008, a carico di esercizi fu-
turi, nei limiti massimi di impe-
gnabilità indicati per ciascuna
disposizione legislativa in appo-
sita colonna della stessa Tabel-
la, ivi compresi gli impegni già
assunti nei precedenti esercizi a
valere sulle autorizzazioni me-
desime. 

156. In applicazione dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera i-qua-
ter), della legge 5 agosto 1978, n.
468, le misure correttive degli ef-
fetti finanziari di leggi di spesa
sono indicate nell’allegato 1 alla
presente legge. 

157. La dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, è ridotta
di 487.309.000 euro per l’anno
2008, di 556 milioni di euro per
l’anno 2009 e di 280 milioni di eu-
ro a decorrere dall’anno 2010. 

158. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, è ridotta di 150 milioni di eu-
ro per l’anno 2008. 

159. All ’onere derivante
dall’articolo 2, comma 550, limi-
tatamente a 15 milioni di euro per
l’anno 2008 e a decorrere dall’an-
no 2010, si provvede mediante
utilizzo delle disponibilità del
fondo di rotazione per l’attuazio-
ne delle politiche comunitarie, di
cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, come ride-
terminato dalla tabella D allega-
ta alla presente legge. 

160. L’assegnazione in favore
del Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro, di cui alla leg-
ge 8 febbraio 1973, n. 17, è incre-
mentata di 2 milioni di euro per
l’anno 2008. 

161. La copertura della pre-
sente legge per le nuove o mag-
giori spese correnti, per le ridu-
zioni di entrata e per le nuove fi-
nalizzazioni nette da iscrivere nel
fondo speciale di parte corrente è
assicurata, ai sensi dell’articolo
11, comma 5, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni, secondo il prospetto alle-
gato. 

162. Le disposizioni della pre-
sente legge costituiscono norme
di coordinamento della finanza
pubblica per gli enti territoriali. 

163. Le disposizioni della pre-
sente legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le
norme dei rispettivi statuti e del-
le relative norme d’attuazione. 

164. La presente legge entra in
vigore il 1º gennaio 2008, ad ec-
cezione delle disposizioni di cui
al comma 13 dell’articolo 2 e al
comma 36 del presente articolo,
che entrano in vigore dalla data
di pubblicazione della presente
legge. 

Comma 155
Le amministrazioni, in relazione ai nuo-

vi importi dei fondi attribuiti in applica-
zione di misure di legge, possono assume-
re impegni per il futuro; in tali importi de-
vono essere comprese anche le risorse che
sono state già utilizzate negli anni prece-
denti a carico di queste disposizioni.

Comma 156
In uno specifico allegato sono riassunte

le correzioni che la legge finanziaria ap-
porta a quanto previsto da specifiche nor-
me di legge.

Comma 157
Vengono ridotti gli importi del Fondo

per interventi strutturali di politica eco-
nomica, nella misura di 487.309.000 eu-

ro per il 2008, di 556 mln di euro per il
2009 e di 280 mln di euro per l’anno 2010
e gli anni seguenti.

Comma 158
Si dispone la riduzione di autorizza-

zioni di spesa.

Comma 159
Per il finanziamento parziale, nella

misura di 15 mln di euro sui 55 previsti,
per le nuove convenzioni per le attività
socialmente utili, la copertura è data
dall’utilizzo delle risorse del fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie.

Comma 160
Vengono incrementati di 2 mln di eu-

ro per l’anno 2008 i trasferimenti correnti
al Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro.

Comma 161
Con apposito prospetto allegato alla

legge finanziaria sono indicate le moda-
lità di copertura dei maggiori oneri da
essa determinati.

Comma 162
Le norme della legge finanziaria costi-

tuiscono, nel loro insieme, disposizioni di
coordinamento della finanza pubblica e,
quindi, valgono come misure di princi-
pio per le regioni e per gli enti locali.

Comma 163
Le norme della legge finanziaria so-

no applicabili anche nelle regioni a
statuto speciale e nelle province au-
tonome di Trento e Bolzano, in quan-
to non siano in contrasto con le di-
sposizioni contenute negli statuti di
questi livelli istituzionali.

Comma 164
La legge finanziaria entra in vigo-

re il giorno 1 gennaio 2008. 
Entra in vigore il giorno della pub-

blicazione sulla Gazzetta Ufficiale
quanto disposto dall’articolo 2 com-
ma 13 in tema di utilizzo dell’avan-
zo di amministrazione anche per
l’estinzione anticipata dei prestiti e
dall’articolo 3, comma 36, in tema
di utilizzazione di somme del bilan-
cio dello Stato.
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